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DIARIO POLITICO ^ 

Secondo tdttole apparenze là que­
stione d'Orlante sta per entrare Jn 
une atadio'asaai grave. L'avanzarsi 
della, stagione non farà che affret-
tarne la crisi. 

Invano però ci attantlamo 4 r a ­
derci . conto delle vere cause che prò-
dusaaro i oaiobijimuiiti <U Costanti-
nopoU: tutto ancora è buio intorno 
alla caduta di Midhat, e i giornali 
piit accredifati non si mostrano gUarì 
naegUo infondati di noi. 

Fra le altre versioni ha^vi pur 
quella che il postò di Gran Visir 
foaae agognato da un pròa îirao pa­
rente de>/,Saitano, e che colui abbia 
provocata la destitunoud di 

Se, questa apiegaziona della au-
Hitanea caduta deìla potenza^el-
l'ex t^ran Viair fosse esatta» biso­
gnerebbe asaolutaraente confessare • 
che la Turchia è un paese b^n in­
felice, mentre col nemico alle porto, 
colla minaccia dì uno smembramento 
dell'Impero si fanno strada le affi-' 
bisioni personali forse a costo della 
wtlvezza di tutU- J^otchò infine, per 
comune consenso paro che Midtiat 
pascià M l l Tuomo della situazione: 
l a egli che eUborò quella costitu-
ziouet che doveva mutare rnupetto 
dèlta Còs» in, Turchia. Egli si era 
dimostrato difensore ardente della 
iii|»gTÌtà del eno paese. Égli incar-
nava ili aè ad un tempo il progresso 
e il patriotismo. 

Se la caduta di Midbat pascià non 
6 sinonimo di rapaoiflcazione, e non 
ha per conseguenza immediata un 
accordo della Turchia coi Principati, 
bisogna riconoscore che non fu. mai 
commesso un ntto più stravagante 
nà.più incensato. E duriamo una 
gran faticji. a credere che il Sultano. 

'abbia rovesciato Midhai par il bolo 
motivo ehVgii accentuava troppa la 
politica di rofiistonza, perchè tEdhom 
pascià, che gli succede, si mostrò 
S(̂ mpro molto più accentuato di lui. 

Frattanto la Russia, colla circo-
lare del principe Gortscb^koff, M 
procurò dalle pot«nzo d Europa sim­
patiche assicurazioni,,ma nulla più-
Resta sempre incerto ciò che farà 
runa e ciò che ferM'^Hf^ îBcipètto. 
alla nuova situazione,, r r 

JLo stesfiQ discorso della Regina al 
Parlanionto inglese ha portato pò-
cbìssiroa luco a paragone di quolla 
obesi' aspettava. Il discorso accennò 

salle trattative corse, ai buoni uflici 
offerti dall'Inghilterra fra la Tur-chia 
•e 1 Principati; disso cho preaoutan-
; dosi alla conferenza l'Inghilterra a-
jVea lo scopo di mantenere U, pace, 
lenrp^ea: ^^eploró, che le propsa^'^ei 
jgQVorni alleati non siano stato ac-
cettate, ma tutto \ndieme fu piutto­
sto uno sguardo retrospettivo degli 
'aVvenimeùti passati, che un program' 
ma per la condotta, futura del go-
iremo IngJesef anzi non vi fece nep^ 

pura allufiioue alcun». 
La discussione nolle dua Camere 

deirindìrìKzo in risposta al discorso 
del ii^pnoftt più importante di que 
sto, e diede occasion^i^V; ministri di 
accentuare la loro politica prudente 
ma ferma nello stesso tempo. ' 
^ Alcune frasi di Derhy nella Ca­
mera dei lordi dinotano tutta la dif̂  
fidenza tlniringhiìterra verso la Rus­
sia. Lo Czar, egli esclamò, non può 

^^ire che apettì"̂ ^ allo Czar reaUszaro 
da solo le decisióni dèlie potenze-,, 
parolò; cui fecero eco quelle di Nor-
thcpte, Delia Camera del Comuni, 
avendo esso detto che raziono aepa-
rata della Russia sarebbe sospetta. 
^ Nel complesso le'dis'cusslQai dei 
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CASTELLO DI MAXTER 
- J. 

'H 
ROMANZO 

M MEÌ)OKO SAYIKI 
f ^ r 

-' proprietà letteraria 
Educato a Beri) studii, non aveaper^ 

trsscnrste gU eseroizii dt;l corpo, nei 
quali era abiliaalroo, e in ispèciaì'm^ijp, 
nel'manegginre un cavallo e nel trat-' 

tare le armi, v , ;> « ni 
In bnli'parole,* durarle il, tempo in 

«ul eresi niostrato nel gran mondo, 
Armando aveva ovulo fama, di perfetto 
cavajieippi ipep eoifiggiiingendo alle^suft' 
doUil pòssiìdìRJento di una fortuna co-
lossàlé'i'è facile cnraprendere come égli 
dd'̂ èkse Isplrsre aimpalip, inviditi, o al-
mfno upa rispeitosa emmirazifing^^i 
cortlgianl^^el.re (l'Inghilter̂ f».\̂  :V ., 

Dopo aver sfogliato cop ,impazienza 
le uUirae paginedei volume che teneva 
fra-1e macìj Armijndo si alzò improvi 
vìdameiite ed aperse una gran finestra 
a vétri variopinti e di &1 6no I&voit) 
da non invlditir quelli della cattedrale 
41 Colonia. 

, n soie, da pochi istanfi iramoptalo 
diètro le moniogno che dìBegrnavanal 
in tinta azzurra soli'orixzonte, lasciava 
ancqrfl dietro ;tM £e ,(;evti sprazzi di lune 
rossastra, che dî vano alle pocheu joubi, 
disseminate nel cielo utis appnrénza 
fanl&siica. 

Pftrliimentò inglése non ói tran qui-
lizzano sulla situazione, benché nei 
circoli politici di Parigi quali e di­
scussioni abbiano fatto, come dice 
uà telegramma, impref̂ siona favo-
revolff:^ 

Da gualche tempo 1̂  nota ohbIÌT 
gata dei francesi ò un esagerato otr 
timismo, al quale non sono forse e-
8trance ìs speculazioni dì Borsa. : 

2 r 

Sr Và AL PONTE ": • 
Leggosi nel Vanfullax 
Si va al ponte! 
Per aridarci, si comincia ad affer-» 

maro la buona volontà della Camera 
a unirsi coi pàrtì^ani della repub­
blica, fì si accetta la loro proposta 
di assisterò aUàcemmembràzìònodr 
un tentativo mazziniano. 
^ Pp!^4i mostifb^slta popolazióne la 
facile,conniveu^ia del presidente del 

^Gonsiglid a questa manìfeatazìòne/ 
E finalmente si prova la superio-

ritlà del partito repdbblìcauò sulla 
stessa O^^^era, dei deputati, prote-
atando che la rappresentanza dì que­
sta non ha diritto et' intervenire là 
dovo r assemblea ha deliberato di 
andare ! ' ^ • ' ' 

Dove volete trovare una combina^ 
ziono oarnevulesca più bella di quo-
staT 

Orarci divertiremo davvero-
' Che faranno? :% ,̂  

Lf̂  Camera taiTÀ couto delU inci­
dente, 0 ci passerà s«! 

È permesso pensare.che un'assem^ 
blea nazionale, sovrana, si vegga 
chiudere una porta io faccia î  

E in tal caso armerà i suoi uscieri 
gaUonatìt e li darà per scorta alla 
sua rappresentanza, Colia consegna 
dì prender parte alla commemora­
zione colla lorzài? ' 
! Oppure sarà il Comitato che de­
clinerà la responsabilità del riflato 
d'ammettere la commissione, rite­
nendolo come una dichiarazione in-
diji4|.iale di qualche repubblicano e-
saltato ì 

Ma in questo caso sorgerà t̂ H^ 
guerra nellu famiglia democratica! 
Cosa che per. il pubblìce non può 
manòàre d' interesse, A^ 

B può darsi un altro caso. . 
Cho il Comitato dica: r 
« lo sono in casa mia ; non ho in­

vitato la Camera ; la cariraonia che 
facc'amo non "omana da alcun corpn 
uiSciald, Ad è dovuta alla iniziativa 
ptÌVàta;H se:la^'Càmera s'è invi­
tata da 6è, jeégio per lei. Io me ne 
laT̂ ò le Mm* ..:• : 

I. Il Comitato potrebbe avere ragio­
ne, e avrebbe dalla sua tutti i pa-

; dt'ònl di casa che vogliono avere e&sl 
irpiBcere d'invitare la gente che 

, amano-ritievere.' ' ' ' '""" , 
Ma che ne dite' di una Càmera che 

delìbera di jutaodare, mettiamo il 
^caso, una rappresentanza al bailo del 
principe Altiori, senza che il padrone 

^di oasri ne ssippia nulla?;,,.^^^'* , 
Pensateci, a se non, trovaw che il 

caso à dei più. divertenti, vuol dirft 
òhe non avete nessuna voglia dì fiair 
bene il carnevala, V • 

AndjamoI,andiamo dove ha detto 
lil jpresìdflnte del Consiglio, e vedrete 
;ché.,Bpa3Sftr .:, 

La Circolare Gortschakoff 
."S-. • i 

r u y i ^ 
^^ ^ j - I 

-'^ 
- • - ^ • -

Per iiotiirnlfl deposizione a mjliaco-
pio, AVm rido compiaeevaai sovente a! 
miaierioso o triste spettacolo del giorno 
che muore, ed avija valicate le cime 
più alle delle Cordigliere, come egli 
stesso narravp, solo per abbandonarsi 
alla sua diletta contemplazione. 
: &al balcone al quale; il marchese di 
U&xter erasi &0accìato, scòrgevasi una 
ptriscia bìiicea serpeggiante fra.il yerde 
delie praterie. 
, Era la atratìa chedaLeadsa(ìduceva 

ar castello. 
, Armando fissò gli occhi su quella 

via cpil'flnpi^ di ^n uomo, che stEiJn 
aspettazione. . , . Ti-, 
. IHa nulla gli venne fatto vedere-
i La aifada epa desena. ^ 

Dopo pucbi momenii rientrò e si pose 
a cumminere à passi affrettati in quolla 
stanza, che si sarebbe potuta chiamare 
il suo gabineUo di siudio. Infjtli àm 

^monticcbiate in sctSsIi polverosi scor 
' gevansl le migliori opere antiche e mo 
qerne. • ;̂ 'itìŜ '-
; Un orologio a.tJcndolo, pregevole la­

voro di Chenari, suonò te ore sette. 
\ Il marchese si arrestò [d'un tratto, e 

scosse con violenza un campanello d'ar­
gento cesellato che stava sulla siià \& 

;voia ili mezzo ai voluiril gettati atta 
rinfusa. 

X}a ucaao preseniosai in atto rispei-
toso. , ., 
' - - MdovìcQ-.^^gll.dias^li'roando, 

senza^nemmeoo volgere g|i occhi vetBO 
di lui a rippeiidendo il aup, giro atira ' 
v'eMo alla sala:'-^'che cosa vi sembra 
di questo ritardo?.;.''*'i' >; ' ' 
• L'iuterrtigato poteà forse avara sea-

gaat' anni. Sol suo vóUó e sul suo cranio 
un'Osservatore, anche' senza possedere 

• -^-^'.f T^- " - " 

la sclî nza di Lavater o di fiati, avrebbe 
potuto leggere In perversità deirahima, 
poiché vi si riflètteva, come in uno 
specchio. ' 

Costui, anziché il ffiaggiordpmo del 
marchese dì Muxtèrl era il confidente 
dei suoi pensieri piti intimi. Anzi sapeva 
indovinarli con tanta accortezza, che 
Armando, sebbene non lo amasse, lo 
teneva caro perchè gii risparmiava la 
fatica di lunghe spiegazioni. Lo aveva 
accompagnato'̂ ne^suoi lunghi viaggi'e 
avendo penetrato molti segreti del suo 
pjdpone, se ne era cattivata riniierti 
fiducia. , . • ' 

Però Tastuto veischio non abusava 
della sua posizione. ̂  Conosceva troppo 
bene il carattere di Armando e si sa­
rebbe ben guardato, dall'osteggiarlo. 
Dot resto gli accadeva spessissimo di 
far accettare abilmente 1 suoi progètti 
al padrone^ trovando modo dj presen­
targlieli come se fossero proprio germi­
nati nel cervello del marchese. 

Ciò yalga a apiegare i) mono,confi, 
den ĵale cbe Armando assumeva con 

J ^ _ • r - n 

questo servo, in, onta ali*orgoglio ed. 
oirulterigia che formavano il fondp 
della SUB natura. ' 

All'improvvisa domanda, Lodovico 
nulla rispose, { r̂ò una nube paŝ Q 
sulta sua fronte. Bgli uveyp. indovinato 
neli*anitfto de) marchése un sentimento 
di ansietà elio lo crucciava. 
; r- Che cosa ne pensate, voi cl̂ a a 

^ tutto trovate spifigflxfonef -r- ripete Ar­
mando, alquanU). aiizzito.' ; / . 

Nei pochi istanti di silenzio ohe avo-
vano preceduto la nuova inlarrogaiiòtìe; 
Lodovico aveva jpoiiito^rcare, trovare 
e scegliere le pafolle.'-SI inchinò e pò 

< Jgooo il testo della circolare del 
: oanoellìere dell* impero agli .aî bitscìa--
tori di RutBia a Berlino, Vienna, 
Parigi, Londra t̂ì Roma in data d>-
Pieiroburgo 31 gennaio 1877. 
: Il ri6uto della Porta ai voti de!-
l'Europa, fa entrare la erigi d ' 0 -

oriente m una nuova fase. 
11 gabinetto iiftpenale T ha consi­

derata, fio dalla sua origine come 
una questiono europea che non do­

l eva né potava essere risolta altfo; 
che mediante l'accordo unanime delle 
grandi potenze. Infatti, ogni idea 
esclusiva e poriionald essendo stata 
condannata tSa tutti' i gabinetti, la 
difficoltà reaiduavasi ueli' indurre il 
jGoyejfno turco a governare ì sudditi 
cristiani dtìir impero in modo equo 

- • a - -v 

ad umano per hon esporre l'GuropfiL 
a delle orisi permanGiiti, che tìtoli 
tane la sua ' coscienza e turbano il 
suo riposo. 

Era dunqnn una questione d'uma­
nità e d ' interesse generale. 

Il gabinetto imperiale ha fatto ogni 
sforzo psr porre d*àccordo T Europa, 
calmato la criai attuale ed impedire 
che SI Hnnovi^'S'èlfttesbcol governo 
austroungarico, come c[ueìÌo^he tro­
vasi piti direttamente interessato, 
onde sottoporre ai gabinetti d'Eu-
rdpa dèlie proposiKipnt che potessero 
servir di base ad uà accordo gene­
ralato ad un'azione comune/Queste 
proposte, contenute nel dispàccio del 
conte Andras&y dei 30 dicemb, 1875, 
avevano ottenuto T adesione di tutte 
la grandi potente e quella pur<j della 
Porta. La muncauiiu di sanaione esc 
cutivai avendo' paralizzato reffettodi 
qutì:3t'accordo, i gabinetti, mediante 
il: memorandum dì Berlino,, sono 
stati pasti nel ca8u di pronunziarsi 
sul principio d'un concerto even* 
tuale riguardo ai, mezzi più cfllcaci 
per il oompiaxentò deille loro mire 
comuni* . ^v-,., 

X'accordo non essendo stato una-
nime e l'opera della diplomazia es­
sendo stata interrottaci gabinetti si 
riunirono-dì nuovo, visto il. <=arat-
'̂ tere più sorio che prendeva la crisi 
in seguito alla strage dei cristiani 
in Bulgaria, alla rivoluzione di Co" 
ÉtantiaopoU ed alU guerra colla Ser-
ìjia e col Montenegro. 

Dietro V iniziativa del governo in­
glese convennero delle basi e delle 
garanzie,di pace da discutersi in una 
conferrinz*», convocata a Costantino­
poli. Questa conferenza ne' sttol la» 
vori preliminari raggiunse un com­
pleto accordo tanto sulle condizioni 
della paco, quanto sulle riforme da 
introdurrti. , 
Essa ne comunicò il risultato allaPorta 

rcome la eeprassionc di un voto fermo 
ed unanime deir Europa, ed ha avuto 
da parte sua un rifiuto ostinato. 

Cosi, dopo circa un anno^di sforzi 
diplomatici atti a coniprovaro l'im­
portanza che le grandi potenze an* 

nettono alla pacificazione deirOriòn-
te, il difitto che spetta loro dì as­
sicurarla in vista degli interessi gè* 
norali, e la ferma volontà di prove­
nirvi per mezzo di un accordo eu­
ropeo, i gabinetti si; trovano nella 
medesima situazione nella quale era-
ao all' incominciare di questa crisi, 
aggravata ancora dal sangue sparso, 
dalle paeMoni esacerbate, dalle ro­
vine accumulatele dalla.prospettiva 
di un prolungamento ìndeBnito dello 
stato deplorevole delle cose che gra­
vita suir Europa e preoccupa, con 
ragione,.ropinione pubblica ed i ĝ o-
verni. ^ 

La Porta non fa cago, alcuno.'dei 
suoi impegni anteriori, né de* suoi 
doveri come membro del̂  concerto 
europeo, oè dei voti unanimi delia 
grandi potenze. 

Lungi dairaver mosep un passo 
versò una soluzione soddìsfacento, la 
situazione dell'Oriente è peggiorata 
e continua ad essere una costante 
minaccia per la tranqniUità delFEu-
ròpa, pei sentimenti umanitari e pbr 
la coscienza dei popoli cristiani. 

• In tali congiunture, e prima di 
;HtabUlre la via da tenetsi, S. M. 
l'Imperatore gradisce conoscere quale 
via sceglieranno i gabinetti coi qtìUll 
ci siamo sforzati .fin, qni dì proce-̂  

•dere dì coraufle accordo, e special­
mente che ci riuscirà anche in Se-

^ • ' - . 

qiièai nascosti fra due casse ossee^ in 
quellî  iumpeggiiìQU del marchese, cl̂ e 
!u quel momento erasì fermato dinanzi 
a l u i : • V - , ' , - • . - n , . 

• :—. il piede è vtlocfi quando il cuore 
desiderai... ^^ rispose con un tuono di 
voce apparentemente rispslloso. 

Armando impallidì. ' , 
— É un proverbio àrabo l — sì af. 

frenò dì scggmngere Lodovico — ed 
il signor marchese non Io ignora cer-
iamenie. . 

• fU' i i ' M" 

. E 

•_ ± u :,: 

' - > il. . ' 1 -

T f 

-.-£• 

{ Durante la, sua vita avventurosa di 
soldato e di cortigiano, poiché Armando 
di Ùexier nella sua gioventù era st̂ to^ 
l'uno e r.altro, gli amori si erapo per 
lui sue' eduti senza che ne facesse miiì 
una questionagli cuore,;, 
i Le donne eiie lo amavano o lo ave­

vano amato, pensava Armando (e se?' 
viviiài'̂ di questo ver^o per non arro­
vellarci il,cervello a cercarne un altro 
che "sarebbe stalo più conforme alla 
reati^), avevano aolameme aoguito un> 
sentimepto dì vanità' o di .egoismo. 
Quindi, non prestando fede a chi gli 
giuravf!,^piore, si sarebbe ben'guar­
dato dal mellora ih pericolo la sua pace 
in una partita di óonvénzione.^ \ 
I fi fu Ib tal modo ì f i l ^ .ù» ièortó 

che egli seppe acqulstaf|nauiai (È. se 
dt^tore di .femmine aia f̂ n̂ lâ uoì com­
pagni ' d'arme, aia / w i eortigìani del 
palusao di San Giacomo. ; ' : > ; 

ì ! Si narrava cho gli intrighi del mar-
chose,'gii>;scanitaii, io Uagtìme fatte 
spargerò ai languidi oochi della belle 

Ì
i|tgle3i, érìsino sehca ntimero : parò quao-
éo lo si diceva finalmente vinto e sòg-

giog3to, Armando faceva capolino nei 
crocchi e, con un sorriso di sarcasmo 
capovolgeva tutte le asserzioni e le dr 
gomeotazlpnì dei nialdicenti. 

La tlola^— questui vendicatrice .î ĵj 
fiorabiiet... — v^nne finalmente a po' 
sarsi sull'̂ origliere del nobile signore, 
inosirando^li sotto, ben «Uro prisma 
quella esistenza di ficiti emozioni, ma 
priva di sentimenti profondli e sinceri. 
Una leggera Mniràrietà per un diverbio 
àvolo con uno dèi confidenti del re, 
fipì per disgustarlo intieram<ante, e al­
lora,desiderò la pace del suo castello 
dove poteva esaere suddito e sovrano 
nel medesimo tempo. 
> Egli non fece mistero delia stia deci-
éioge di abbandonar lâ  corte. 
. ^di principio nessuno voleva prestargli 
fede. Gli amici chiédovangli all'orecchio 
se' finalménte anche la piastra adaman* 
Una della ̂ Bua corata (osse staia infranta 
e l più maligni diciiv.ino cho ìi mar­
chese di Master ritìr&vasi a far peni-
tenta dei éuoi peccata sulle sacre pagina 

della Bibbia. ^ ,,. . 
Armando rùostrava non curarsi di 

questi frizzi che non potevano offen 
derlQj e un giorno chiese al sovrano 
una' ddìediii ,(Jì jq^pgedo., 

.Atliorchè uscì d?ii, g^hiptìtto, reale, ì 
oortigiani offallati nelle anticamere 09 
aervaroòo che il marchesa di Hdx^ 
^oDtra.ognì legge .dtìlla sacrameutaìe 
etichetta, aveva osato presentarsi al re 
Giorgio m stivali iunghl e cogli s|^Qf. 

' ; Amh il duca di Exheter, véro tipo, 
delgentiluoino dì patazé) quindi ielan-** 
tjssimiì' dell? forMa, gliene tace iroerìa-
mente "un Joiprovo^o,' '^'; ' 

•-̂  Sono F medesimi speroni ch'ìb 
ÎPioHava a Fampéluna, caricando la ca-

'Lo scopo che hanno in mira le 
grandi potenza è stato dafinito chia­
ramente dagli atti delU caofareQza, 

Il rifiuto del govi^rno turpo lede 
;ia dignità dell'Europa e minaccia la 
sua tranquitlità. Ci preme di sapere 
ciò -che hanno in animo di fare i 
gabinetti coi quali ci siamo concer­
tati ftn qui per rispondere a tal ri" 
fiuto ed assscuvaro 1 esecuzione dello 
llort» volontà. 

Siete invitato ad informarveuct 
dando lettura.a copia della presente 
al aignur ministro degli affari eateru 
/Ricevete, ecc. 

(firmato) GORTSCHAKOFF. 
j j 

vaìleria nemica — rispose Armando. 
E dopo questo parole, proounziaie 

btO'irdaraente, volse gii occhi ip giro^. 
fissando 00u ÌQSoknza , quei corUgianì ^ 
^be bisbigliavano.a cagione delta su­
perba risposta. . ' 

~^AddiOj signori — soggiunse —vi 
attèndo a MDXter, Là vi troverete amii 
payàlU e caccìe, e T eremita sarà sem 
pre lieto di firvì in ogni maniera gli 
onori del castello. 

Sotto l'invito generoso e genlile, qû ^̂  
sle parole lasciavano indovinare IMoif-
pertinenza ed il mott̂ éggio. . '̂  

Ma nessuno replicò. 
. 11 marchese stetto fermo alcuni se­
condi attendendo invsno una risposta, 
quindi, colla nonouranta di chi si sente 
forte, si avviò per uscire. . 

In quel momento un usciere del pa-
laijo, alzandola portier^Ldi velluU) e 
d'oro, annunziò: * : ' 

•7- Il visconte di Rosendal e la vi­
scontessa Àmalìai sua figlia. , * 

Armiindo trovossi loro dinanzi. 
Il visaQo(e di Jioseadal gli stese la 

mano e con modo gioviale e chiassoso : 
— JÉ dùnque vero marchese Armando 

che ci lasciato? — gridò ad alta voce 
^ —- Dio mìo l cosa diverraano le sale dì 
Saint Jiimes^ E che'' '««a volete èhe , 
fiòaìàùo le nostra, donne senza di voii 
La corto sfcangiérà in un moniasifiro 
e dovremo pigliare a prestito da Roma 
papale qu3li^omiurgi& petdisicsrci al ^ 
rpeno col cauto fermo, coma fauno ap­
punto quei mé^feri dal cappello rosm. 

, «- Voi calunniate questi ganùluomini 
4- Tìsppae :A.tm8nilo' con un sorriso ma! 
etilato. — Io sono certo che nessunoit 
divi^^ M.vojiU'ii Oj-̂ d̂ &a a 1& vi&̂ ôa-
tesì» sarà la prima a darvi lorlu. 

(Cwt.NUa)! 
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ROMA, ^. ^Ques t ' ogg i , dopo 
mezzodì, 1 reali Krìoolpì hanno rióo ,̂ 
vuto in particolare udienza S. E. Ì\ 
barone Haymsrle. ambaeciatot-e a ^ 
stro-ung uico. ,{FanfulÌa) 

~ Ieri h giunto in Eoma U conte 
Luigi Corti, ministro d'Italia a Co­
stantinopoli, ohe ha degnamente rap­
presentato il nostro paese nella di' 
acJulta ccnfereinzà. (idem) 

— Oggi, alle 2, )i% avuto luogo 
l'inaugurazione della Fiera dei Tini 
allo Sferisterio. S. A. R. ìl Principe 
Umberto, ohe ha voluto assistervi, 
è atato ricevuto alla porta dal mì-
iliajo d'agricoltura o commarcio, 
dal sindaco Venturi „e dai membri 
del Comitato della Fiora. 

iS. A- Ti ai è trattenuto rirca tre 
qùartì d'ora,-easmìnatido tutte le 
diversa sezioni e facendosi presen-
tars i molti espositori, pel quali 
tutti ha avuto una parola cortese 
di incoraggiamento " (Opinione) 

, LUCCA, 8 . - - ; L'altra notte ò 
morto il commendatore Bartolini, 
primo presidente dì questa Corte di 
appello. 

CESENA, 7. — L'altro ieri venne 
condannato a 12 anni di lavori for­
zati dalla Corte dì Assisie di Forlì 
l'audace uccisore del conte Aldini. 
. Il colpevole è un bel giovanotto, 
studente, il suo nome è Ugo Pio. 
Egli ascoltò la sua dondanna con 
animo quieto e tranquillo. 

i d ^ 

.^J 

1 X . ^14VJ-"'J"?'-'?'!. rif.' 
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ATTI OFFICIAU 
,1 ' 

Ita. ,Gax$iUa Ufficiale del 7 febbraio 
«opìiwe: 

Nomine nelPordice della Corona d'I 

Regio decreto 10 gennaio, ch« Ap­
prova la nuova circoacrizione degli uf* 

fili dt pesi e mlflura é di saggio dei 
metalli preziosi. 

Regio decreto <4 ^onnaio, che ap-

Tii'^r mMii^ 'v^^ 
ai ^ n c 6 ^ pefféme ^^posU/flcèti 
di i p p l i c ^ df^^rto dj Incenda olàsse. 

lègìo l^rfltij; 14 geRBaio, clie ap 
^ a lo R^tuiéudel C t o n i o Onlver. 

altório di .tìlòf 
BWeSinieteViale f-?abMtf;' 

regola'fpmisaiono agii rgii^ujpmilit^ft 
per il prossimo annosuoloaiìoó i877 78. 

Uff' II" \'\i~Maim\ mj uiin_._ •mWw-'-^ '-ff 'Tm;^^ ' f t . ' • ' ' • • i - ''̂ TT*'»)fP**»rf** •W^*"ffW-P-

**?t<> M^. iap«B^osi che dopo U ballo vedute prospflttlch© che lanno ottima 

FRANCIA, 7. ^ 11 remjis, a pro-
«osLto della discussione che ha avuto 
luogo alla Camet-a auUa questione 
della libertà di'Stampa, osserva.che, 
siccome la votazione che venne fatta 
ha ammesso soltanto provvisoria-" 
mento l'esistenza delle leggi ante­
riori al decreto di «abrogazione del 
1852, epperciò credo che la coramis-

^ aio.oe all'uopo nominata debba af­
frettarsi a stabilire una legge sulla 
staìnpa, giacché « questo stato di prov­
visorietà non sodisfa nessuno. » 
.i'r—'l I^àbals lasciano chiaramente 
trasparire la loro irritazione per, la 
rivoluzione di palazzo che ha rdve-
soiato Midha,t pascià e spllevatp. un 
altro al gran visirato dell'impero. 
«Se è cosi, dicono i Dèhais, che la 
Turchia crede ispirarci fiducia nella 
sua Co^tit^ziune non diremo che e^sa 
ci inganna, ma che essa si inganna 
nel modo piìi strano. » 

— Il Pays comcaonta lâ  discus­
sione ohe è avvenuta aSl'asBèmbloa 
sulla questione dell^ libertà di stampa 
e non m^na per buone le ragioni ad­
dotto dal mìmetro Simon per giusti* 
tìcare la sua coodoita di,ministro, 
ohe sì contradice ̂  eoa quella di do-* 
puta to deiropposizione sotto l'impero, 
• li paese vede questa condotta ci-
riìca — esclama il fogliò imperialista 
dopo avere posto in evidenza le con-
tf^adizloni dei repubblicani — oda 
questo linguaggio impudente, mUura 
come conviene le promesse soBore 
non Doate nel dimenticatoio» ma vio­
late; riflette, confronta e l'ora della 

tustizìa si approssima. No signor 
imon: noi non congiuriamo per ro­

vesciarvi; vi lasciamo cadere da voi 
stesso.» 

.̂ / GERMANIA, 6. ~ La Norddeul^ 
sche Altgemeine Zeitung parlando 

' della î ota Gortschakoff aostiena che 
la Russia, la quale in conseguenza 
deiray«tr mobilizzato U suo esercito, 
erasi creata una situazione piuttbstp 
afeciale nel concerto delle potenre_ 
tìuropee, mostra colla pota attuale 
disvolersi rimettere alli pari colle 
altre nazioni, dividere con esse U 
responsabilità dèlie faccende d'O­
riente. 
^— La Ger^nània adii suo punto 

di vista ultramontana constata che 
i nazionali-liberali sono stati scon­
fitti oyunque in-Germania ed hattao 
trionfato solo nei piccoli Stati d«I: 
centro a proposito dei quali* alcun 
tempo addietro un deputaso nazlo-
nale^iberale disse cho «non avreb­
bero mai un sano sviluppo politico. ^ 

AUSTRlA-UNGtìERIA, 8. ^ Te-
legrafano da Vienna alla Gaxietla 
4* Angusta: • 

Domani sarà conchiuso U trattato 
russo^rumeno-che regola ilpassag-
Ifiodeisoidatirrussij ma-̂ non, impegna 
per nulla la Rumenia ad operare d'in­
tesa coUa Russia ,̂ 

_—: Per,,ca4sa4*>l:'*'WP^*i*> ^®1'̂  
truppe è sospéso il transito delle 
merci ««Ile ferrovie lituane. ' 

CROIACA CITTADIJA 
• - r ^ /̂  ^ ; 

€oB*àe d^AAKlfie. ^ T|Q triste 
dramma giuiiziario s 'è cominciato 
a svolgere davanti ai giurati "della 
nostra città. Vita è ancora a pro­
fonda la dolorosa impressione sentita 
dai Padovani nel settembre passato, 
quando un ferro assassino metteva 
in pericolo di vita i'iapettore-oajpo 
municipale,, fi-gnor Ferdinando Da-
nioletti, tanto cho fu riconosciuto un 
miracolo dell* arte e della natura 
Te^rser* la vittima scampata da morte» 
che pareva inevitabile. 

Ori Dùflieftico è accusato d'un tale 
delitto, L'Ori aveva servito nelle 
guardia munit^ipnU, e per mancanze 
commosaa era stato espulso dal corpo. 
Credendo egli che ^Cauaa della sua 
espulsile fuse atato il Danieletti, 
compi ^u dì lui le au0 rendette. 
L'imputato è romagnuolo ; tra i 
trenta e i quaranta anni« piuttosto 
alto, calvo. Ha gli occhi neri, vìvaci, 
mobilissimi; increspa sovente la fròn' 
te. f*ér me, cogliendolo in uno dei 
i^pg^enti in cu} egli forse non s'av 
vede d'essere osservato e perciò/la-
scia liberamente trasparire dal volto 
l'animo suo, con quelle ciglia arcuate, 
opn quegH ocohiun po'approfonditi 
nelle occhiaie, con quel corrugare 
improvviso della fronte^ la faocia di 
un tal uomo ha una espressione si^ 
nistra, 
, Ieri la sala era affollata; e nella 

•loggia notai qualche signora. 
Furono sentite varie deposizioni 

testimoniali importanti, tra cui la 
principale, fu quella dello stesso sig. 
Daniefetti. 

1 Questi appare ancora sofferente v, 
cammina lentamente e quasi à fatica. 
Parlò tranquillo» chiaro, preciso/ 

L'Ori conserva pure uo£̂  presènza 
di spinto inalterabile ; interroga, ri-^ 
sponde senza paura; peccato cbai 
molte volte, sui punti nei quali egli 
si mH n̂tientì negativo , venga con 
tradetto dai testimoni. Vedremo dalle 
risultaiue processuali quale giudizio 
ai possa concepire su questo galan­
tuomo.. "̂̂ ^ 

Kli inovazSoiBC d i f ^ o m l n e . 
— I distributori secondari di carta 
bollata e marche da bollo sono av­
vertiti dì prowodere in tempo utile 
alla rinnovazione della loro nomina 
a termini dell'articolo 7 del R, De­
creto 25 settembre 1874, N- 2128 
(Serie 2), onde evitare le conseguenze 
alle quali, in mancanza dì quella 
formalità^ potrebbero andar incontro, 
j O r n a s e l o e r l n g r a z S a -
niettAo. — Nella recente occasione 
dei funerali celebrati nella Basilica 
del Santo in onore di S. A, R* la 
Duchessa d'Aosta, il sig. Castellani 
ha composto uua bella poesia/ che 
noi abbiamo pubblicato, e della quale 
fece omaggio all'Augusto Sposo della 
'defunta, il quale ne ringraziò T au­
tore colla seguente lettera : 

Torino, 30 gennaio' 1877, 
Ulm^ Sig. Castellani* 

A nome e d'ordine di S. A. R,i 
il Duca d* Aosta ho T onore di por­
tare a conoscenza della S. Y- Illma, 
l'alto gradimento col qutìa accolse 
il di Lei componimento dettato pella 
dolorosa circostanza della prematura 
morte dì S. A, R, la Principessa 
Maria Vittop^.. , rj ... 
i S. A. R, sensibilissima di tale fi^^ 
fùtt]xos!»^^4^\aiQBtrAzionQ si compiacque 
ordinarmi di esprimars a V. Sî  II", 
lustrissimà ì suoi sentiti ringrazia­
menti ; al che compiande pragipmì 
offrirlo gU atti deìla mia distìnta 
stima; 

Il iJrimb- aiutante di campo 
j dì S; A. R. 

DaoaoNETxr ,, 

|><f^e d e l c a p n o y a i e . - ^ A P -
ohé la festa di ieri aera In casa M.... 
riuscì brillantisflima. Vi «raijo molto. 
più signore del'venerdì scorsa. AUe 
ore 9 la riunìona era cotì|pleta. Si 
contavano tréntatre coppie ; una vera 
/feéjiic per l'eleganza, pel'huon p ^ 
atoi per il brio, e psr la cordialis­
sima .ospitalità dei aignori padrohi 
di casa,, r .•,.. ; / i ^ - • :. 

Si haijó come il solito fin dopo 
la dui? : come, il solito, ci (a rioclws-
aima tahte a the. Fu ripetuto V in^ 
tito f9S domani aer* ^ , M I ^ Ì ^ i ? ^ -
fltumo dei ragazzi. Ci ai andrà ben 
voleatieri si tederà quegli angioletti, 

de c®D?̂  
Tfl.nioii: 
ella tàt; 

f̂ ^ 

are, e sempre dova non vi aienq &r 
itazionì, le arboràtuVe stanno in ra­

dei pfcooli r oomincierÀ quello dei 
grandi. h, 
, ^ « J o n e g ì o Zf i l e 

Mh^H l u ^ ^ ieri sera,.^ 
iftina d^|arnovale (^ì^ 
franti MW famiglie d^Ù^ ' 
chediKiftiii altri inVitJ t̂ii 
gazarne:'diedero uu )|UQV<»J n&gà\ìii 
della ot^tiga istruxi(ma.: a:fà;̂ a 
danza e ìiella ginnaxtiba, iiiUoitò' 
grande g ^ r e al ma#é^o CfiUtsno. 
é alla ^entUiasima signorina Papa-
fava lort? istitutrice. Fu davvero una 
soddisfazióne aomma in vedere tanta 
grazia unita con tanta compostezza : 
gli astanti applaudivano con entu­
siasmo. Si richiesa il bis dt qualclie 
ballo figurato, eseguito, colla massi' 
ma preoìaiona. 

->- Anolìd nella famìglia dei mar­
chesi B a S. Sofia ci fu la 
notte scorsa nna festa brilUntìasima, 
in cui partiRoiarmfiute spiccava un 
fior di ragazze. Si ballò fino allo 
quattro e mezza circa del majttino, 
a la cortesìa dei nobili padroni, non 
•bbe confi»». .,K ..̂  "' 

j 

' Kdllil f l a . rr ^ttbgo Arno^^a 0fli^ 
a Firenze, non' vi sono alberi, né 
alcuno arra mai sognato lo'àprópo-
ftito di piantarne. 

A Venezia; sulla lutìga Riva degli 
Schiavoni dal sole meridiano fulmi­
nata, sapiéntemenie far tolti* 

Lungo il Bacchìgtione., qui a pft^ 
dova, sulla bella Riviera di S. Bene-. 
detto, BÌ, ha 'it^vece ^'intenzione di 
porveli^ cominciando adesso dal prl-! 
mo tronco, Penta di l«gn0t Suraci-
neaca^ dì prossima esecìielone. 

Crediamo siaj questa determinazio­
ne, un; errore grave sotto più aspetti. 

Dal tato igienico^.—-A cagione 
della menomata cìrcqlazione libera 
delVaria, d dei rubati^ raggi, spiarli 
fattòHpriftcipàJi'd'^ allegrezza e sar. 
Iute, il caseggiato, |n c^uesta località 
quasi da per tutto ìlepresso per Te^ 
l^vazione della strada frontale, of­
frirà niia dimora assai difettosa e 
renderà inservibili affatto i pianoterra 
adiacenti, ''^' 

Maggiori danni avremmo nei lun­
ghi e crud. inverni, allorquando) uno 
spiraglio di sóle è un tesoro pel cor 
pò, un sorriso di Dio pelle spirito. 
Perchè volercelo conteso, o tolto af 
fatto, da 6tti stecchi su nodose pian­
te! Perchè gettare la mélàWcònià dove 
prima dominava l'̂ aHegrezza conti­
nua? A qua 1 flntì gli igiefìlàtl 'consì-
gitano tanto ì bagni liberi del sole, 
dirètto ? perchè sonò , celebrate . !«< 
beate ebposizioni dpv' egli. "^«S^^ 
sovrano? perchè si OTraentlcà ti prò 
verbio antico dov'entra il iole-non 

.entra il medico ? FoTBé perchè entri 
questi in luogo di quello f : 

Una casa è rovinata se le togli' la 
più bella prerogativa del sole. 

Per nulla la sapienza dfìgli avi sti­
pulava, èrigehdo ùria fabbrica agli Usi 
domeBitci, il mantenimunto. rigoroso 
tassative d'ogni diritto di 1%ce, aria 
e prospetto. Falcidiarlo adesso o to* 
gliarlo afatto, ancorché la pubblica 
amministrazione a stretto rigore il 
potesse, sembra, che senza ingiuria, 
per equità e giustizia noi debba- Mag-
giOT*mente poi quando si rifletta che 
per un transitorio piacere altrui si 
,va a turbare, danneggiare ed offen­
dere stabilmente tante tranquilla fa-
bìglie, 

r 

; Dal lato estetico, — Ganeralraehte 
nelle città, meno qualche eccedone 
per posizioni Appartate « nude 6 per 
coprire qualche sconcio localo o dar 
forma a qualche estesa area irrego-1 
lare, 
b 
gione contraria- deUp , buone costru­
zioni murali, còtoe i'n un'aperta cam­
pagna una rigogliosa pianta secolare 
(a vince sulla più ricca architetttiira 
che, quanto ad effetto prospettico, si 
considera ansi come' dn lusso inutil­
mente sciupato. 

iCiò che più adora poi una favorita 
Riviera ò l'acqua viva, le verdi 8{>ódde 
floriia, i ponti frequenti ed una bella 
linea dì caseggiato unito a tut te lo 
aqcidentaljtà scenografiche, locali. ' 
i Tutti questi pregi li abbiamo l'in-
nìiti fra S, Psned^tto e Porta SaràT 
cinesca, CM percorre quella lunga 
distesa ha, aempre.dU^fi.zi l'impo­
nente vodiìta (iell'Òssérvatorio astro-
nòtnioo, l'altissima cupula della Cat-
ted^tìe ed il bel'èarapàtìle di S. Be-
i^8d«ttov-Flii avanti il canale che ai 
biforca tagliato dallo aprone di un 
fortilizio famoso; l'avanzo di un'an-' 
tlic% [torre adossata pittorescamente 
|U|, fltt^.bMcbgtta di Piaissta; il fitt-

e tranquillo che «atra nel porto 

'o^Hdentd fondino, coronano questa 
VafiÈhisiima Écena. ' • \ 
: Tàota^oviaìl di dobi' Ìrti3tic^ ê  
if^ùi'ali lafma l'ornamento supremo 
li questa belliesima singolare postura 

che: sarà sempre unp, tra ì più gra* 
di^i & presoielti passeggi. Egli A qui 
*=^SfaT^* '̂̂ '̂*^^ì ^^ pMSÌ0i^t ì . . to 
gri^i|,uo?!br^li a forestieri altrettanti 
pufttì ifavopevoli » quelle aoducsAtl 

•-^ * ^ t J ^ i i ^ ^ — + * r t - x j 

prova in ogni ben fornito panorama 
ambulank^,,. .,, . 

Colla mlBàta pì|nt&gglon9^,|aanta? 
T*ha qui di piil ÈfeUò, vien^poTece 
radicalmente vilfìito per ® e r e il. 
posto ad uu mMiolono Alare 4i'8cop0^ 

MI punt^W0lco, — Ai iprofeSti 
sionisti partìcolaraente è no{o quatfltf 
sia stato dotto e-^oritto contro gli 
alberi lungo leif!lrftgi«,provlncij3i-
corauna%#.^t!cìoi!lT quali l danni 
da essi recati ai loro oonsolidamedto, 
pulitura é manutenzioiìié^ E al che 
qiaejllfì strado stanno aull'aperta cam­
pagna da ogni lato ventilato, co­
strutte in terra Oasate in muricoie 
a consenrate con ghiaia. la Città allo 
incontro dove sono costrutte a sasso 
spazzato od a ciottéli e fiancheggiate 
da marciapiadi a pietra lavorata, vi 
saranno tutti i suddetti ed altri ben 
maggiori inconvetìenti, per dover 
assolutamonte rinunciare, non fosfje 
altro che dal lato tecnico al collo-
camento di piante ai lor fianchi. Di-
fatti quoato oltrtiechè mantenere co-
stftnt» r umidità, ed ìl gelo all' in­
verno e la,lordura in autunno pelle 
foglie e sterpi continùamontelcadenti, 
colla infiltrazione poi crescente delle 
loro radici, aoUeverahrio, e sempre 
irregolarmente,,qua.,e là il piano 
stradala non solo, ma i quadri tutti 
doU'adiacente selciato, Coiiverrebbe 
allora, com' è di metodo flàso nella 
nostra Pesche ria,dove gli alberi sono 
di ana< neoessità as^ioluta,- levare ad 
ogni tvi^itq 1Q pietre, scemare la 
terra, tagliare crudelmente le grosse 
radici,^Rimettere ê  battere. U lastri­
cato, per avere poi aempte un dl-
sliTello stabile; una tisica vegeta­
zione dì soprft:u;ilnitàmente ad una 
perpetua vicenda al basao, dì ^rialzi 
e buche, d'acquo e pantano. 

Sótto, i riguardi del transito jiu*. 
vffjtó. — Compiuto ohe sìa ìl piano 
regolatore dei Bacchigliono e aba-
razzato dalle secolari baracche ìl 
bacino al POntemollno, il transito 
delle barche verrà tutto portato da 
questo lato. Par r»ttiraglIo a cavalli, 
che procedono obblìquamente e per 

.l'uomo guidatore, occorrono per lo 
meno un quattro metri di spazio., 
spazio ohe andrebbe ' tutto perduto 
dovendo nacessairiai^entB.stare aLdi^ 
là degli alberi, della colonette e del 
marp îapjedi limitrofo.. 

Una domanda subordinata al genio 
ciyile..Perchè allo esterno della cinta 
murata vuoisi rigorosamente tolte la 
piantaggioni fino a qualche metro 
dalla bassa unghia estrema degli ar­
gini verso campagli, e TI si rinuncia 

ipoì affatto in Città, massime in que­
sta località dova io alcuni punti pei 
bassi orti confinanti e pei sotteranei 
profo,ndi delie case vicine deve chia­
marsi, meglio che viu, argine-strada? 
Sar̂ ^bbe foraa imposaibUe qui, ciò 
che avenne altrove, cho una grossa 
radice d'albero attraversi la via, 
giunga in ruu sotteraneo adiacente 
e, una volta imputridita, prepari na<5 
scosto il tramite di una sciagura ir­
reparabile! 

Sulle generali osserverò che chi 
amasse avere Inombra, luogo questi, 
ameni paraggi, quantunque la pas­
seggiate .all'estate sì facciano la sera 
ed in inverno si cerchi avidamente 
il solo, la avrà egualmiinta prodotta 
dalle case stesse fi senza danno ai< 
truì, battendo cioè i'una o l'altra 
sponda del fiume a tenore dell'ora 
inattutina o vespertina che fosse, 
Questo «ia detto per l'ultimo : lem­
bo al Ponte di ferro mentre pel 
rimanente fratto basteranno 1 sotto-
port ci esistenti. 
j Ripeto però ancora che i più ri­
putati igienisti, con Mantegazza in 
capofila, consigliano sempre per la 
Bilute i bagni giornalieri di Sole. I 
contadini poi, in questa materia pro­
fessori, non piantano mai alleri da­
vanti la loro Case e .nel loro linguag­
gio'efficace, chiamano, la plaga dove 
agli domina, pellasio e dova non ar­
riva, mortura. • '"• -
; lifloytri padri antichi attraversa­

vamo il mondo conosciuto a capo 
ispopsrto. Si.chiamavano è vero ro.** 
ìmaoi. Ad ogni modo i loro figli ita-
fljaì̂ ì non ayezzaranno certo cQsl 
lassa la fibbraohe poco Sole la possa 
tianto facilmente guastare, 
: Ad ogni modo i debqìissimi, od 1 

mollemente educati, si provvederan­
no l'ombrello che tanto poco costa, 
molto.rjpara e non dà noia a nes­
suno. Qui a Padova pOÌ il parasole 
a quasi inutile, città com'è dei pòr-
itici per eccellenza, dalla stratta còn-
.tjrade e cosi bistorte, da poterla ban 
'credere fpndata avanti la scoperta 
j^elli? spago. ,, . ; , ,̂  
' ' Tèrmiao^col (fire ctie tap|p dinanzi 
al tugurio dal povero cooìâ 'al̂ il̂  casa 
d,al borghese od ar^Òntùosó palaziió 
dal ricco, staranno: semprd bsu^.'bvs 
ippssibiti, ben condotti moviinènti di 
tWreao ricoperti da zolla erbosa, da 
piccoli «rbasti, da semprevérdi, dà 
cespugli, da Jlpri, da giardinetti in-

^spinma, ma giammai da alberi d'Ialto 
jfliŝ f), j)«ip'̂ ei, lunghi mesi sfrondati. 

: Eóse giappoaiche Q rifioranti, CO" 

polari* perenna, l a u ^ bossi Tarla* 
gati. verde cestantfnlBQmraa d'in­
verno 9 d 'esme, i , come » Baas» 
tfo sttUa fos# famose, raderà''»!;^ 
guace fcltnauU aucha qui d'.iÌLna; 
tìoa editinà; ! molti nvalìil deiia 
coteva ezzeUniana fortezua.. 

Tutti coloro che dlfeiiiditino o ^ i 
flì alberi d'alto fusto a foglie oa-
l«cne, con opinioni ben probtamóìaie 

cambiata. Il combattèrebbiri s'""' 

( 

^vfp FCT? 

cìtiquA Intervenuti a î 
sorte, ed un oggetto di valore alla 

Moh||ra piti bella. Che sU un dia-
a 4* Imperat^ì^? Voi cultori 

elle darizQi %>i £$jàyani (maschi e 
femmine) che volete |;odervi la vita 
in querte lacxym<^f;'^m vallet ao*̂ or-
téte^ Carnovale :è 4 fomenti sul ca­
taletto 1 brutU cosatabn confortargli 
Isaltime K d ' f f ^ po'd'illegrìa 
spensierata e ohiassuéal 

nuamanta domani se ne trovaaaeró p**CoilOcràó.—^ La musica del 2" 
un bel filare disposto innanzi ai loro 
balconi. 

G. A. FEKRBTTO. 

Torppsn*» nefAìniln. — Ci 
scrivono: 

Sig. Direttore pragiatissimo. 
In nomp di alcunn gentili signore, 

Le rivolgo una preghiera, che Ella 
ape^ avrà la compiacenza di girare 
a ohi di diritto, (o meglio a chi di 
dovere). 

Sotto il tOlto dell' orologio. in 
piazza Un.tà d'Italia, si va forman­
do ogni sera un varo torrente dì li­
quido nefando, torrente che non tro­
vo segnato su nessuna pianta della 
città di Padova, ma che convien pur 
guadare, par recarsi in Capitanìato 
ed oltre. Questo succode in tempi 
normali, si figuri poi adesso colle 
carnevaìfisohe riunioni oha si ten­
gono in detta piazza l II Tagllamento 
m piena 1 

,Io proporrei tra riraedil ; altri ne 
troverà forse di migliori: '' 

1. Togliere addirittura la sorgenti 
e portarle altrove. 

2. Deviare il corso del liquido, 
costringendolo magari par vie sot­
terranee. 

,8. Gettare uà ponte da una piazza 
air altra, e far pagare il più modico 
pedaggio paaaiblU. 

Stìmpre in noma dalie suUodate 
fiignorela ringrazio.e la riverisco, 

. {Segue là firma). 
ASIMlfìsrafla.—Fgaiuto Pm^. 

TRO. — Della vita e degli scritti di 
Adriana Zannint Mantova, IStO; 

Il prof. Ferrato, ora direttore del­
l'archivio • Gonzaga dì Mantova» ha 
voluto rendere un tributo all'amicizia» 
e vi è riescito perfettamente. Né il 
suo compito .poteva essere più sim­
patico. Adriana Zannini era davvero 
una cara' ò brava signora. 1*utta de­
dicata all'educazione'^ del figli e ni­
poti, al culto delle lettere, all'eserdi-^ 
zio della beneficenza, piena Tanimo 
di nobili septimehti, di.forte acume, 
e tuttavia semplice e modesta, la sua 
compagnia fti iinìblta da quanti a 
quei giorni primeggiavano a Venezia 
nelle lettera e nelle arti: il Oico<» 
gnara, il Carrer, il Canal, il Veludo, 
il Capparozzó, ìL Barbieri> «OQ.-II 
Ferrato discorre rfeìla vita di questa 
donna egregia, la sorprende nei go 
verno delia casa e fra le cure do­
mestiche, nello, visite che faceva fra* 
queutemeute ai bambini degli asili 
d'infanzia e alle scuole fsmmjnlli» di 
cui era ispettrice; ne riftìriace gli 
intendimenti e i consigli, e da ulti­
mo discorre di lei come scrittrice, 
massime da' suoi verei^ e ne ah quaì« 

un bellissimo bozzetto 
pieno d̂1 vita: scritto col cuore, e 
nondimeno" scevro da esagerazioni e 
smancerie: elegante B spigliato nella 
forma, esso conserva tutta la sobrie­
tà, che la lunga dimestichezza cogli 
scrittori del trecento ha reso fami­
gliare al Ferrato, , 

E \ 

T e a t r o C o n c o r d i . — Do* 
mani avrà luogo il veglione princln 
pale, ove concorrono d'ordinario an-
òhe i più avversi al bi|.llo per pura 
curìositil. 

E ìl veglione dì pi*aramatìca, o 
per meglio dire di obbligo per tutti, e 
particolarmente per la classe elevata. 

Il solo caso di malattia odi latto 
può giustiftcar'e le aftseuze. 
; Qualsiasi altra scusa non tiene. 

Tutti si danno U convegno al ve^ 
gliene. Fòsse anche per óthque mi*'̂  
nutì ma devono fare atto di pre­
senza. 

Dall0 ritìerchè di palchi, e dai 
veglioni precedenti, ! dobbiamo rìpro-
m6ttercJÌH<?}!̂ § quello dì domani sarà 
briUantissimb, r, „ , 

• . ^ ^if^'^-y 

fanteria suonerà domani 11 fabh. 1877, 
in Piazza Vittorio Emanuele dalla 
ora 1 alle 2ì[Z i seguenti pezzi: 

1. Marcia. Pietro Micca. Angeli. 
2. Mazurka. Colchico. iCràU 
3. Finale 2. PoHiiio. DonÌKettt̂  
4. Valtz. Omngcjio a S. M. Saasa, 
5. Sinfonia. Ouarany. Gomas. 
6. Passo doppio .lifaWamnQi. G-atti. 

. i iA Ìii3f.))ca «Iel la C%U^ 1̂1 
ll*tttluviA suonerà dpmani 11 fehb. 
in Piazza Vittorio Emanuele alla Ora 
una pom. i seguenti pezzi: 

1. Polka. Il veglione di Monza, 
Pavia. 

2. Sinfonia. Tutti in maschera. 
Pedrocohi. 

-3 . Finale. Lugresia Borgia. Do-
nisetti. , , 

4. Ballabilo. Devadaoy. Dall' Ar­
gine. • 

5. Duetto a finale 2. Fosa'ari. 
Verdi. 

6. Marcia. ' 

^. 

ì 

'B'eaflK*» O a r l b a l i l l . -r- Pa~ 
ladini nella aua beneficiata di-
,moatrò la solita Jaravura. Xisutò yU 
vissiraa ilarità nella farsa, vecchia. 
'Goccìoloaa, Za consegna è di rus­
sare.. 

; Stasera avremo una. commedia 
nuova, M. cpscW^^p, di Perez, È un. 
primo lavorò, rappresentato per la 
prima volta, a; pa^mi che npn sa­
rebbe male sa i Padovani volessero 
incoraggiare il giovane autore accor­
rendo numerósi al teatro. Cid forse 
gli potrebbe servire d'Incitamento^ 
ad opere migliori, rendendogli l'esi-
sUnza avvenire, più fortunata di 
quella oh' egli ebbe in passato. 

Dopo la racltS" il veglione, MorO' 
Î in prqi^s^e uiaatewenQ chaoinqua 
cene aoiituose che toci^haraano a 

ì 

R. OSSBaVATOHIO ASTRONOMICO 
d i p B À o v è 

JOftbbraio ^ • •'' V ^ 
Aimexzodl vero di Padova. 

Tempo med. di Padova ore !2in.U s. 30,3 
Tempo med. di Roma oro i2 m.lQ f ;tt7 ^ 

^^ psservaxioni metereologicMi l 
eseguitoalì*aUazz8dì m. tZdal aaoloa di 

m. 30,7 dal livelle luadio dal mare. 

8 f c i i b r a t o 
-u=:*«„ :̂+ r--^.i:^rp.'^_ 

Barom. a 0! - mlU.' 760.2 760.0 760.8, 
Termooiet, cantigr. tO'4 iiO 2 t4'8 
Ten. del vap. acqueo i,lt 4.62 i B.OS 
Umidile reìaUva.... 87 65 77, , 
Dir. e for. del vento NO 1 NNRl SO V 
Stato del cielo nuv., ^qlìssl ser; 

j ser.-] •- - ' 
, , ' ...1 I • '!•}. • 

Dal Qi6ZE«dl éi'ViB al mezzodì del9 
Temperatura marisima -w + 6 3 

minima =si — 0*5 
•Al ^'à&i - • - •-.%Vìy}m 

•' ' ! : i i 

VmiM.E NOTIZIE 
^' T J ,_ 

Ltìggflsi nella Perseveranx^: , , 
Il sìndflco conte BoÙnzaghi Ij^ ^^^p 

tecip^to alComitato promotore tlo^ 
ver^I sospèndere il trasportò ddle 
ossa dellejvittime dal 6 febbraio dal 
cimitero di Porta Magenta, a quello 
monumentale, che doveva aver lapgQ,., 
come è noto, domenica 11 corrente. 

Tutte le informazioni nostra par- ' 
ticolari ci segnalano sintomi e fatti 
dai quali emergerebba che la^pro-
sente situazione europea tonda viar 
via ad intorbidarsi, ,,. [ 

La speranza cho siano sormontati 
se non ttìtti almeno molti dei'perì-^ 
coli cho mantengono nei più previ-,, 
denti le apprenaioni, non mancaiima è 
dover nostro di constatare che i 
germi di futura a vaste complica­
zioni purtroppo non accarinano finora 
a scomparire. ' ' 
3 

^ Tilegramma particolare del Cor­
riere della sera di Milano: 

': Dapretis rimanderebbe la convo-
éazione della maggioranza dopò la 
proroga. , 1 - , : . r , 
; I comunicati dal Bérsmgliere, .fu­
rono accolti afftvorevolraente nai cir­
coli e dai giornali. 

di 

1̂ 

La Gazzetta d'Italia in data 
Firenze».9, scrive; , .ìrvtyt'H 

Domani partirà par Milanî  J^^^ 
miuiatro Rouher. Egli ritorna ih" 
Francia per la via dal Mo'à̂ fiehUiò'J;'"'' 

^M 

la altro luogo del fìornaVa pub- • 
buchiamo la nòta di Oortsohakoff 
ai gabinetti esteri. - >VÌ ;• 
[ Checché na dicano tutti coloraci* 

ohe per paura di guardare in faooiar> 
la variti^ Hi pascono ,4sllia pìù^tp^ft^, 
illusioni, .no^ ravvisiamo in quali»;,) 
nota un atto di diffida ,j^%j|ft|9tì^.-, 
p êrohè si decidano ad unirà l a loro^^ 
azióne a qiU.elladeUi ,̂Huaaifi.,In caso 
di rifiuto a temporeggiamo'nti noi 
Vediamo la' guerra.' ' 1 • • 

L'estratto di un articolo dèi Oa* ' 
^ll^s,^ iìm}X9\9 preconizza Iqi sfascia-.' 
.Ideato dell' Impero turco, ci coftferijwir^ 
nall^ nostra opinione, banohà'.va f̂ltjti . 
nella Russia una pazienza cho non ha. 

, È ar^iyato ,^ Roma,il con,te.,(;qrt\ 
U delegato Italiano alla confarenz» 
li Costantinopoli. ^ , ,.^„\. „ _ _ l^ 

Secoado la Franse è immìnantft | 
lina nuova rivoluziona * Coaiaotl'̂ -^ 
nopoli-

1 

V -

n 

%. 

^T* 



^ 
J , 

^̂ ? 

BtìLLBTTINO COMMERCIALB 
ViMBRU,0.-"Rend. it. 77:80 77.00C 

I 20 frMeMJÌ.7ir -S ^ 
MJLAMÒ, a — Esnd, it, 77.86 77.90. 

I SO franche 21.68. 
ìjl Scte^ Morcftio inattivo- ; 
lOHK» 8, — iStf̂ tf. Affari liraitatisaimi|' 

' con qxiàlfìho transazione nollè 

i.'-. 
- r -- 1 - , - : 4 l ' r l 

,U— * 

£ 

'ij^im^i^si^F^^f^t^f^^tìisniWÈtKB 

Maiorana volosee actoglier lo ficilln'-
l ^ ^ a m J ( i dopò roffotto del di-
ièorso dl^^rino* l'on. minifltro prò-
fessa Ift maflilma che il Bìlonno é 
d'oro. ed^|Piì!Ue ragioni,.. ^ 
' Il giovodi grasso .'fa ft 'ftoma ,ab-

bàiflt'iiQ â brillahte.'I^àscÙéràts e ti-
iia'& iosa e àp^tiaodfi la quantità. 

Al Vaile Continuano le rAppràeen-
,t«iiottlJ.^I& Dora con 8«mpro ore-

soff fa nopai^ato contreHere generala 
dell'arii?»tfr«4ÉIX'¥=^/^/«r 

^ ^ ^ ^ ^ - ^ 

A . Cesto»^ 

JjL»!J-gflL H'UWJ'HiiiF!^?'! LIJ. . i i f t l i 

i' 6. 

1 ^ - ^ > ^ ^ i ' L , , ^ 

Per faoiUtare le trattative di pac9 
l4,l*Q|^Ì^PXonta a T^iinpiare tq: 
tllÈeote, ftì:>l8è.d6liribató'oyu 
Sorbia lo TA debitrice « che aBceud^ 
a ^00,(PJtfranchi. r̂ .,' -, ^ :, 

S*r'f 

mma n<nuw*M,vM' •fTr?r 

HOSTRA CtmUISPONfìEHZA 

;3R § H i t m * rito?.*». >?J**f̂ '> 
^ -

Bersugliere si studia dì «tte-̂  
'àSmfonmm e di aoonvolgere 

kh r -

ITO DAI 
_,^_' _ i+^ . . ._ 

B t l K À l ^ T , 9; — Assicurasi o!» 
S|ur4«a -TWBtfè î iwl ^abinptto colla 
ii|t4|fi!i0i|tf | i ^ p p l f 4 ^ Il p^ogramoift 
8^tleÉit4^:^ Binazione BOte^ole dalie-
spese mniiari. aumento deUMmposta 
^adiwìa, alienalEiqniVRroarassi'''̂ ^ '̂ 
l)#i.a»manr^Tl ^M Jj|j«&MlÌ e $ 

^-J^J^ }^C - , , , - 1 

^̂  
- P e i Bambini 

ìcùizta Stefani) 

m 
il |gnìp9i^t_q, deìjs, rittuiciai ohe. ten­
n e » l'altro lari i (5flput*tì dalla aì-
nìékd. é'&em%éii'm& ^nimi; ma 

.gli^forzi del giornalattp ufficioso sono 
vaM e le periona serio sanno ormai 
cbgptìnsara à«ìì» mag^grioraaza e del-
raflpnggio ohe ossa presta al minl-
stOTO. L'estrerafc sinistra è osUIisfli-
ma al minintro dell'interno e questo 
lo sa. cQsl>ì}itxiqcùèr,M)h.^^^ solita 

: acutexaa, cèrda di t«rrtì'nài>và' forila 
d^ quella ostilità.! È. oî rioao ^ poi \\. 
àersagliere, il quale dalla pre8<>g||r̂  
àélVon, Corta alU adunanza dalla 
estrema sinistra trae la conseguenza 

'Clie in quella rìanlono non si possono 
aver prese decisioni contro Nicotora. 
A tatti h noto cha l*onor. deputalo 
di Rovigo.è da lungo tempo avvar-
aarìo risoluto djjU'on. Nicotora, coma 
lo ha dimostralo anche reo»nteménta 
colla interpellanza «lal tèìegrarama 

• contro la Oaixetta d'Italia, La pre­
senza del Corta dà appunto alla ritt-
uiona il pih aperto ed evidente ca-
rftttoro dì ostilità al ministro dèi-
r interno. . ;̂ ; 

Il Minia^erq, non sapendo còttie 
calmare l debutati a come ;produrrò 
un po'di ordifle jaioioeiìUneo nello 
SGonvolgimento della situazione par­
lamentare, ;ha progati» un suo fido, 
il LOvito, di far la proposta d'ag-

. giomameato, la quale yenufl ieri, 
dopo due prOTe e ^controprove» eon 
votaaioao asaai dubbia, aiìì^rovatar , 

L-aggiornamento fu ì^ivamente 
combattuto daylì dnor. Manfrin e 
Corte e yotarono contro t^j;ti quasi 

• i deputati della destra e del centro. 
.La risoluzione presa di far nuove 
•vacanze dopo meno d'un mese dalla 
riconvocazione è biasimata dal pub' 
blico e la;^osservazi^e del presidente 
della Camera cbe manca lavoro alle 
diacusaioni, osservazione fatta in ap-
poggio della proposta Lovlto, è vera 
solo fino ad un certo punto. 

Speriamo che mereoledì i deputati 
ritornino alla capitale col proposito 
dì/lavorare seriamente è di pensare 
che l'interesse pubblico non si giova 

• colle riunioni o còlle combriccola d^l 
dietro scena, ma con un'opera idgff-
filativa seria e feconda; ohe dia al 
p^ose le riforme amministrativo mille 
volte promeflBfi-

Terì la seduta della Camera non 
fu notevole che per un breve discorso 
d^P'onpr. Minghetti sulla queaiiòne 
dei, cinque milioni alla spoiiatà di 
navigfi:5)oaa alla Tri7tacria, lììùff^^i^o 
ha r̂eAO ampia giustizia all'operato, 
del ministero precedente eie,accuse, 
de! Nicotara fatte, or fa un anno, 
^luronp.chiaramentf» provate prive dì 
fondamento, E così avvarrà di tante 
altVe accuse, più o meno sciocche, 
che vennero lanciate alla amministra-
zìone del partito moderato. 

Ieri è arrivato il conte Corti ed 
ebbo immodiatamante una lunga con­
ferenza col ministro degli affari e-
stari, al quale, dicasi, ha fatto ìm-
portanti comuhìcazioni del gabinetto 
di Vienna. 

^Sl attende dal ministero un pò* 
dì luce sulla polìtica estera, ma orfl-
do che si aspetterà ancor qualche 
tempo. 

Ieri fu inaugurata la fiera dei vini^ 
-e la solennità, onorata dalla preflan-
za QeUprmcipe UmbertOi fu rap^-
vgfata dalfa musica, da gran concórso' 
diipul^bUco e.„. dalla mancanza di 
discorsi, : 

Questa mancanza fu davvero un 
pregio della inaugurazione, essendo 
i discorsi gli'inconveniènti di quasi 
^ U e le itìangurasionì di quésto^ mdn-
4|>. Si temeva che 1' onor, ministro 

'•••- Togliamo 1 seguenti particolari^sui 
preparativi di guerra turchi: 

Da otto giorm a questa parta eb­
bero luogo molti movimenti di trtip-
pò. Schumla e épaiol'nlmanto "Wid-
din ricevettero granai rinforzi |di 
truppe,.dì maniera che 1' altro gior-
ao (2 febbraio) lo stato dell' armata 
di quest'ultima città era di 57 bat­
taglioni, 82 cannoni e 2 reggimenti 
di cavalleria. 

zi numero delta truppe cambia ogni 
giorno a Sohutnìi; nei dintorni di 
^e'ita città si trovavano 1'.altro gior­
no 28 battaglioni, 1 reggimento di 
cf^alierìa 'e 6'ktÌeH<*'a^^trtìgUeria. 
Essendo grande scarsezza di cavalli 
si face appello al patriottismo degli 
abitanti. . ;; 

Nella Bulgaria ogni abitante che 
ablfift passato i quindici â nni .deve 
pagare da 10 a.20 piastre 4i iasse; 
ciò che produrrà aliti Stato U Ì ' en­
trata di piiL.di un roilion?, ìl̂  

I mustahifz vengono ora chiamati 
per la prinnr volta sotto le armi, e 
gli iuffìciali ttcevettero l'ordine dì 
andarli a prtjudora noi loro paesi ; 
essi formeranpo dei battaglioni spe­
ciali e si ritieno che la sola Bulga­
ria sarà infi&tato dì mettere in piedi 
80;..,battaglioni. Al Landsturm man­
cano Juora^lg^ ^^mj e ê monture. 
Du§ uiFiciali furono mandati in Au­
stria per fare i necessari àcquiati. 
Ogni' battaglione avrà un ufficiale 
a quattro sotto uflloiali dî  truppa 

regolare. -
Sì tenne in questi ultimi giorni 

un cpnaigUo par l'impiego in caso 
di guerra dei' èarchessi. Sembra che 
questa volta si vogliano organizzare 
miUtarmenta ;.4vendo esal i loro pro­
pri condottieri non si daranno loro 
che alcuni uffiijiali di cavallerìa; re-
goìare ; essi Verranno proliabilmenta 
impiegati tra Schumi?^ e Taìhia come 
pure alla Dobrudscha! 

DISPACCI DELLft NOTTI 
(AKcn̂ iR atofaniì " -^«^l^ft^'^gPEZlA,. 9». — È partita tu t ta 

Ms'qtiàtìifa pérdle l t i te iouo igrio-
ta: 'dìceaì; per'fivòruzibm. '. : < 

LONDRA/^-fH-) Russel propotrà 
alla Camera dei Lordi la mozione eoa 
cai si dirà essere incorapatibilo eòi 
doveri de! governo mantODare rela­
zioni di amicizia con S^'^Stato cosi 

. COSTANTINOPOtl. 9. —Nessuno 
cà'ede piti alla pretcElà : ooì^ìràzions 
di Mldhat. — La Turquiei giornale 
ufficioso» dica che Mìdhat m desti­
tuito perchè non ara più in comu­
nanza d'idee col Sultano dì cui ten* 
dava * méntìmftréal poterà e che 
Midhat fu allontanato dalla Turchia 
solo par misura di precàaitioBs per 
avitara ogni agitazione degli animi. 
— La Turquiet soggiungo che qnt^ 
sto fatto, non pregiudica la.nuove 
istituzioni del paòfle. : /^, 

PARIGI, 9. — L'impraMlona dai 
cìrcoli politici sulla dìsousflioni del 
Parlamento ingleise ò^stat^ ffLvprê  
vola. — jSembra che da "quelle di-
8<6U8sioni si possa dedurre che il ga­
binetto inglaso non divoderasai e con-

•tinuorà raziona paciflca d'accordo 
colla Russia. -^ Informazioni private' 
da Vtanna fanno presentire prossima 
la ripresa delle trattative fra le po­
tenza sulla questione orientale, sìa 
sotto forma di conferenza che riu-
nirabbasi a Vienna, «la con, scambio 
di comunicazioni fra I gabìhetti. 

PEST, 9. -^ La'trattative fra la 
Sarbia e la Turchia centinuano. La 
sola difficoltà jconsiste nell'esigenza 
della , Porta di, avere :nn residente 
permanente a Belgrado. Nulla con­
ferma la notizia del Times che 
Gertschakoff sarà surrogato da A-

Bìèodrttb a l i ' ^ ó s ì a t j a i C a l c e 

3 ^ „̂ WAVJÉC1I»®< (PiUt . • 
: ^ Fornitore della R«al Gas* 
'Ciiiesto Biscotto ehe. si raccpmandij 

alle madri, mentre è dì; grato; e iór 
• Btansìoso alimento pài bàmbitìi, eom-
; batte la tarda dontìzione, Il catarro 
e racidità dello stomaco e degli in-
testini, la debolezza prodotta dal 
mancato sviluppo organico. 

L' «sa tìOQtinuftto: ài questo Bi­
scotto preserva e cura la gravi ma­
lattie, croniche del petto. 

Vniéo depo«8*«a in PADOVA preM» 
la ditu G. B . ìm,%S',H»h droghiora. 
l'iazta Cavour. ' ' , 

. ' • - • • - • •^ i 
J.77 , RPOVmClA D! ntCGlÀ 

Città di Fo^sria 
PBÉétiti k iktaEssi '-f 

/^ 

barbaro e cradela come la Turchia., 
La sole relazioni possibili sono 

quelle di ostilità. 
• l! Duca' di Saint Àlbatià interpel­
lerà «uinnvio d'ingegnèri reali a 
CostantìQopoli; - • ^ ' ,; 
[ Lord AfÓMitiw proporrà proesìma-
tóéhtò' I«:^8^ilà 'di un Corniola in 
ogni dita qualunque dell'Asia Cen­
trale per tutelare gl'interessi com­
merciali e territoriali nelle India. 

Camphdl domanderà lunedi nella 
Camera dei Comuni A Northcote se 
EUìot trovasi sempre in attività dì 
servizio: allora dirà se i verojlche abbia 
rUp'óàtti àgi* Indirizzi dopo il suo ri­
chiamo, e se le.su» risposta indur­
ranno di igovernO àdUgire. 

LONDRA, ;qSir^^C»ÌMra' dei Co­
muni. Northcote rispondendo sa Or-
reilly disse cha^^vi^ono due ufficiali 
dimissionari dalla marina inglese al 
servizio della TUi-chiii, e tre' al ser­
vìzio dell'Egitto. Nessun ufficiale in 
attività ebbe il permesso di servire 
in Turchia. 

Sottoscrizione Pubblica 
Mi giorni 8, », a « , l i « fla Febbraio 1877 

a N. 1818 (MUgasioni 
da Uditane Lire 5 0 0 c?rt.?«ma 

fruttanti 1b& lire- alfanne 
pagabiU trimestralmente • 

6 rimborsabili con 600 lire oiaBCima 
in soU 40 anni ^ 

•^ 'nteressi e Rimborsi 
c n c n t l dei quifetflla#l r l t o n n t » 

pn^abili in Roina^ Napati 
IHitnn<K T^tno^ Firemt^ GcTwwa e Vcm?JM» 

'A >y 

e Dioici cl^0giil sor ta 
Miti ^bbricit 

BARATTI MILANO Mi Torìtìo ,-
V n l e * d«p«jMl9 1» P a d o v a presso 

la Drt)Bheria O . B , ]P«>SKXlol, PiftW 
Cavour, j j ,̂ - p. . ^ ^ ,, . 
PreMò ìù' kiemo Negozìì} tfoVaal 

ricco aaaorlime^to di C a g i o n a s s i 
e Dttlol^dl,tutta novità. 12 38 

n^ 

Lo ObbliKaKioni li^OOClIA, con godi-
tmntù dal I . F e l i b r a l a iSV?, vengono 
emesse a Lire 40I6, eliti si ridiiòòno asole 

I Lire 3 0 a 5 0 ijag:ìlj!li come appr^s:̂ ©: 
L, sa,— alia flotloscriaione, dall'8 ai 

n febbraio 1877 , 
50i— al reparlo 
rtO— . ni 28 febbraio Ì87T 
»6.™ • / al 30 marzo 
SO,™ .i^ al 30 aprile 

I J , » 0 , — a l 30 maggio, • 
< t 0 . 5 n per inVereasi aMÌ* 

._- cipati dal 1. teb-
bralo al 30 dugno 
iSTl ciio si com* 

> 

> 
1 I 

? 
11 

K o m o A QtyiTTRO E'ffOTE 
sitoin Pcrnumia, Distretto^ di Mon-
selicd;-^-")!-^ ^ - f̂̂ ^ 

meno: 
t - i • ^ 

Tot:L.a»«.50 

> ^> ' i yi ; 

' 'r:E!L:Eia-:E?.A.3yL3yi:i 
• r * . 

^,-. 
: f c 1 ^ -

Brxiccelles, 7. 
Dispacci particolari da Costanti­

nopoli dicono che la caduta dì Mi? 
dha,t pascià deve essere ascritta alle ̂  
mena del generale IgnatieìT. 

. Pera, 7. j : 
Nel ricevimento fatto dal Sultano' 

al conta Zichy jun, questi gli disse 
che la caduta di Midhat non portava 
alcuna alterazione nel sistema, e ohe 

j^y^va ferma intenzipna dì fare ri­
spettare la, cpstituzioner 

Bruxelles, 7. 
i V Eloile Belge dice che la Ca-

mê iji .jnterpBJlerà il goter^o, sull'iii-
i i 

,tepvenzionÈ!ideila gen4«(ri»eria neglî ; 
iigtimiiiìBprdiui aMceÌi*tUd, Anversa,} 
a sopra la consegna della truppe 
fatta in quella città. 4 

. : . ^rahaUi 7. i 
Si metta in dubbio T ap^ertura in. 

primavera della Dieta della Galizia»; 
in caafla dell' esito sfavorevole del-
1$^,trattative per la questione délla"̂  
Banca ungherese. Una corriuponden j 
£a viennese dello das contien.elaj 
notizia ohe il genaraje IgnatieF, che 
ora trovasi nella capitale aaatrlaca, 
i incaricato di una speciale missione' 
diplomatica, , > 

' Pest, 7, i 
Questa sera ebbe luogo una seduta 

del club del partito liberaU. I mi-' 
niatri furono ripetutamente invitati 
a perBÌstere nelle loro dimissioni, 

VSecbnà'o uri dUj(àccÌo da Londr*; 
sembra,che l'Inghilterra abbia già 
risposto ^Uft circplare di Gortsoha-
koff; essa si riserverebbe UbertJt̂  
d'azione, 0 rifiuterebbe ogni ulte­
riore unione oòlU RuBaift. 

il oonaigliere di stato TsoherlcM-̂  
. . . 

Inovraclav condannò Ledochowsk[, 
per opposizione" alle leggi dello VtaFo 
e per lesa maestà, a due anni e 
mezzo di carcero e 300 marchi dì 
multa. 

BUENOS ATRES, 7. —Il postala 
Nordamerica è partito per Genova. 

LONDRA, a. — La Corrispon­
denza diplomatica dice che da un 
:dispaccio di Saìisbury, spedito dopo 
la riunione dei Gran consiglio, ri* 
sulta che il sultano era disposto ad 
accettare le condizioni proposta, ma 
Mt^hat era deciso a resistere ed a-
vevà presentato al Gran consiglio 
mozioni in furma tale da renderne 
sicuro,il rigetto. ^ , ,-

Un dispaccio di Derby approvacela 
condotta di Salìsbury alla conferenza. 
. PIETROBURGO, 9. — neo?os , 
parlando della caduta di Midhat, 
dice che è giunta la flria dell' impero 
turco in Europa ; soltanijo bisogna 
avere pazienza ad attendat-e, 0 non 
|( dìfflcila averla con uno stato che 
perisce più rapidamente da crisi in­
terna che da un esercito straniero. 
La Russi^ avrà abbastanza' tempo' 
per;^al,yare i cris.tiani dalla scossa 
chaipotrebbaro cubire per la rovina 

della Turchia. È meglio per la Rus­
sia e'i^per i crisÉlani l'attendere e 
^edorò.quala dirazipn^ preodarà il 
procosBÒ di decomppaiaiontì, che non 
proIuQgarlo con una ingerenza, 
: LONDRA, 0. ~ P u pubblicata..^ 
corrispondenza diplomatica sulla que­
stiono di Onanta. , Fra 1 documenti 
ài trova un dispaccio di Paget a 
perby in data di Roma 1" gennaio, 
che racconta il colloquio di Salì 
sbury con Melegari del £1 :ilovem-
bre, nel quala Malegari dichiarò che 
ìa basi dalla politicai italiana »rano : 
}° il mantenimecto dell' integrità 
territoriale dalla Turchia; 2"larghe 
riforme nelle provìacia insorte, sotto 
la garanzia internazionale ay,toriz-
zante la potenze a vegliare auUa 
esecuzione di ciò, come atto dì giu­
stìzia ed a soddisfazione della Russia; 
^° neutralità in caso di guerra, ma 
opposizione per via dlploroaticha al-
roccupazione militare delle provìncie 
^a qualsiasi potenza estera. 
i Melegari fu soddisfatissimo dai 
linguaggio di Saliabury. Perfetto ac-
tordo vi ara "fra essi. 

1 WASriiNaTON, 0. — Il Senato^ 
apt)rovò il progetto che autorizzila' 
formazione di una società per collo 

Firenze 
RenHiitT ftalifina 
Oro 
Londra tre mesi 
[•'rancia 
Prestito Nazionale 
Obbl. rei^a tabacchi 
Banca nazionale 
ÀzioBi meridioualì 
Obbl. meridionali 
Ban^'toscana 
Credito mobiliare 
Banca fi;enerato 
Banca italo germao. 
Rendita godibile dal 

Parigi 
Prestito francese S 0|o 
Rendita francese 30IQ 

• » BOio 
• Ualiana SOjo 

Banca di Francis 
1 yALORl DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. ferr. V. E. 1886 
Ferrovie Romane 
Obbìigaz. * 
Obbligaz. iembanie 
Azioni regìa tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
CoQ^òìidati' inglesi 
Turco \ n. 

- Vienna'•''••^-' 
Austriftdhé'ferratfl •, 
Banca nazionale ' 
Napoleoni d'oro 
Cambio su j%rlgi ' 
Cambio 8a]'Lsnara . 
Rendita zìistriaca èrg. 

» .ÌBcarl* 
Sfobìllara ,r.., 
Lombardt.Hu.. 

Londra 
Consolidato ioglesa 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco , 
Cambio su Berlino 
Egiziano 
Spagnuolo 

9 
76 80 
SI 68 
27 IO 

106 40 
49 --

8U00 
1953 -
338 

.,?32 73 
"870 
635 — 

Dirigersi per le trattative al aig.* 
Giovanni Zorzatì in Parnumia.7'-47 

putano come con-
' " ' tante. 

Quelli cìie Balderannf* per inltro alla sotto­
scrizione pa'ìluìranno in luogo di L. 3 0 a . a 9 
sole I4. 300.50 ed aTmnno la preferenztfe 
in ca30^4i riduzione: 

- 1 1-"^ T'fr 

I ì 

V L. 
_ F ^ 

Lfì Obbligazioni di quello Pressilo fra in-
Xtressì e rimbor^^flruttfino o l t r e V^ 
p o r 100. ^wm o 

87 iO 
108 30 

8 U ' ~ 
mn -
338 -
232 80 

636 — 

erfetta salute 

1 luglio I 
8 . i 

!06 07 
72 87 

71 80 

166 -
233 -
• 77 w 
233 -
239 -

2B 14 
8 -

m 68 
12 22 
é 

238 — 
834 -

0 82, 
, 49 30 

: ' *«4- -
08 ; -
62.60 

147 30 
76 SS 
8 

9&3i4 
71 3.8 

i26,8 

Il i l o t t 4 . B i a s j ^ l o n t denti­
sta a Yenozià, allievo del dott. Win-
decliug, predasi avvertire che neii 
g;iorni IB e 16 del corrente febbraio 
si tri^verà qui ìx\i'Albergo della Croce 
d'Oro ove ricovori dalle 10 allo 4 

fc per eseguire operazioni^ dentistiche. 
:M *̂  '_____ "̂"'̂  

JJ90 I î oB più Medicine 
restltnlta 

a t n t t l f l e n 
vft n i ed le l 

ne^ ««nsA piflrsl ie n é « p e s e m e 
•élAnte l a d e l Ì x l o « a F a r l u a d i »a 
l a t e D a B a r r y d t L o u d r a , dlelt») 

IIEVALEOTA AlUBlCi 
:Niuna malattia resisi© alla doì<;e JIEVA-

lifiNTA^ la quale guarisca, senta medicine 

t purghe né speso le diBptìpsie , ga-
il!, gastralgie, aciditfi, pituita nausee, 

Vbmili, costipiizLoni, diarree, tosse, asma^ 
etisiftttutU i disordini del pollo, delta gola. 
ÙBÌ fìato, della voce, dei bronchi, maie alla 
Vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello e del sangue; 26 anni 
d'invariabile successo. 

., K, 7K,000 cure> compresovi ijiielle dimolti 
medici, del duca di Plusl̂ ow e delia signor,̂  
marchesa di Bréhan, ecc* 

tietìae, distr, di Vittorio, 18 miiggio 1868 
.Da dua m^si a qioila jarte mia mogUe 

Td lutato di avanzata gravidanza veniva at-
iftccata sfiornalmente da fabbie; essa non 
aveva più, appetito, ogni cosa, ossia qual̂  
siasi cibo le laceva nausea, per il che era 

r^ r i ridolla in estrema debolezza, da non quasi 
20 li pjft alzarsi da l'irto, oltre alla febbre; en 

atletta anche da forti dolorici sto nacò e 
soRriva di una stiliclieT^za ostinata da do* 
ver 60[!combé>e fra non mollo. 

Rilevai dalla Gafzelta di Treviso ip ro -
digioftl tìfffttU della Revalenla Arabica, in­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dìecj 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 

refi! 

78 !0 
.1 

9 
108 12 
72 95 
71 00 

166 ~ 

: 76 ^^ 

239 -

FOi3ClÌ2Ì,'ea|ft»Kiioa:A debili | i r o -
VIOOIA'dl '^ fTnpt lanataf mnn p i ù d i 
,|4ftOOOabl«an«K b ì^ seconda f:apitala 

ci eia regno di Napoli. Se cessò d'essera 
?fiiacnza di ro, ebbe però il vantaggio di 

divenire il centro della reto-delle ferrovie 
meridionali & del commercio della media e 
bassa Italia. ÌPOr4«lA può dirsi il gra-
jiaio d'IiaJiji, ivi si accumulano i prodoUÌ 
del Tavoliere di IHiglia e limitrofe Provincie 
ivi è il mercato cui accorrono gli esporta­
tori non solo per l'acquisto di granaglie^ 
ma anco per le lane, i formaggi, il bestiame. 

* ^ v - . T T-^^ 

»03|4 
4SI 3.4 

8 -
m 68 
12 20 
S 

24S 50 
8 3 7 , -
' 0''84 

•^8,80 
12308 
,68 m 
,63 — 

•m-ìù 
78 -
9 

95K|8 
713,8 
143|4 
123.8 

K07i8 
.1188 

-^-M. 
ii- -fiU .C ' --f 1 _ 

Bart. Uoachin, ger^nta reaponuahila 
^. _ V,T ì r 

- Bmao l'antica ditta 

G. DALLA VEDOVA 
a l J i a n t * - f P a d o v a 

al véndono é noleggiano 

Lampadarii e Braccali 
-• A PETROLIO . 

por aale da hallo. 
Sì assume pure qualunque lavoro 

in Baietalil, a r r c i l l «la o l i fc-
sa^ d i ineoQaHlleaq I n é f s l o 

-,j.-. 1-

Aciuig^ ior&a, mangia con ienstbilc^ gusto, 
fu iiberftta, dalU stitichezza, le si occupi 
volentieri ntjl: disbrigo dì qualchejfactìfinds 
domftHtica. 

Quanto le manifesto è fatto incontrasta­
bile eAe sarà-,graloper sempre. 

. 3 ; , B. UDINGA 
più nutritiva cherestrallo di carne, ecr-

nomila anchtiSO volte it suor preiio in aJ* 
triirimedi, ^ . : ^ • 

m scatole: 1|* di kiL 2 fr. 80 e ; 1[2 kil, 4 
Ir, 50 e ; 1 kil 8 fn; 2 liS kil, 17 fr, 50 *; 
fì Ut. 30 ̂ fr.; 12 kil. 65 fr Blwoottl di 
l ^ e v a l e n t a t scatole da li2 kil, 4 fr. EM' 
c ; i k iL8 fr. 

La B e v a l e n t a a l C i o c c o l a t e it 
P o l v e r e per 12 tazze 2 fr, 50 e.; per 2J 
ta«ze 4 fr- SO d; per 48 tazze 8 fn, in Ta­
v o l e t t e ! per 42 tazze 2 fr, 50 e; per W 
tazze i fr. 50:c;; per 4« lazze 8 fr,-

Casa l>ii B a r r y e C.*, n , »v •»» 
T o m m a s o e r o M l , Hl la iào^e In tutti 
le città presso i principali farmacisti e dro>̂  
ghicri. 

Rivenditori: a PADOVA ©. « . A r r i -
s o n i , farmacista al Pozio d'oro; n&hertta 
Z a u « U I ; P l a u e r l e H A u r o t L a s -
a a r o PcrUBo successore Loiŝ  farmacia 
al ponte San Lorenzo. 

VANTAOtìl E QÀMkKllE 
La situazione finanziarla del Comune dì 

F O G G I A è ottima sotto ogni rapporto , 
essendo il suo bilancio p c r f ^ C t » m e n t e ,. 
parcgrgflaCosebbene trovìnst di già iscritte = 
nella parte passiva lo somme necessarie al ; 
rimborso del presente PresUto ed il Muni­
cipio non abbia fatto uso dulie imposto fa­
coltative, di famiglia eoe, né portate leso-
vraimpostc ed i diritti di dazio consumo ai 
limiti ai quali per leggo potrebbe giungS^o» . 

A garanzìa poi di guasto Prestito, il Co- . 
mune oltre ad avere vincolalo generieamenta 
il suo bilancio ed i suoi bem pitriinoniali 
tutti, liu T lmcota to specllIcNLtiiineU' 
t e II | i r o d o t t o d e l Stazio Confvumi» 
d e l qiinBe a t e r m i n i di c o n t r a t t o 
Io Bmatt t ì re s i è o l i h l l ^ a t o ii i^oik 
d l N p o r r c Kc n o n |BC1 s e r t Ix lo «Ivgll. .^ 
l i t tere^Kl e p e l r l m h o r ^ o d t^ l lcOb-
blljraasloiil de l g>i-e»eutc B*rc)iitlto, 

L'accoglienza fatta dal pubblico ad altre 
emissioni di f r e s i I t i C o m u n a l i è prova 
essersi da tulli constatalo chele Obbligazioni 
di queali Prestiti cosUluiscono un impiega 
lucro!!0, sicuro, e n o n ^ogg:cl to a d o -
sc l l i ax io i t i d i p rcKxo p e r e f fe t to 
di v i c e n d e p o l i t i c h e . Le Obbligazioni 
di FOtv&KA devono partieolarmo-nlQ ajv-
nr '̂zzarsi per T importanza della Cittfi» per 
rotlimu sua condizione finanziari i e pfìri:hò 
lo interesso viene pagato ad off n i t r isue^ 
stre^col che s;haoUr^ tutto un vantaggio 
finanziario- • 

Ì\'II. PrQsw Francesco Compagnoni f/iitft-
latiò, Asmhtor^ delpresmie Prestilo, trftvami 
ostcnsilnli -t̂  a chiunque denderi csaminarii -
il bilancio e ffli atti ulficinli comprovanti la 
perfcUa legaiiià e le garanzie del Frw/if» 
mede:iimo, , :^ 

••-. ^^.i-is-

La sottoscrizione pubblica è apeHa 
nei giórni 8,9, lOy llel2 feb­
braio 1877. 

in FOGGIA prf̂ ftso la T e s o r e r i a P r o * 
v l n d a l e f 

MILANO presso rassuntorfì Con ipa* 
S;uonl I V a u e ^ Via S. Giuseppe n, 4* 

in PÀDOVA presso V a ^ o n Cai-lo. 

ni 

aare un cavo sotto-marino'tra'Bai- "•^' *'*'°- ®°**- ^'^^ 
-imore o V Europa, ,. ,̂  _ "" 

MADRID, 9 . - ^ Il Re flrraò il'de-^' 
proto che soìogliò il Sonato, 6 ordina 
nuòve elezioni. V' 

il' « 

'1: 

i VERSAILLES. 9. ™ Camera-^ 
^èoamis rispondendo » Gaml^atta 
disse che i documenti; diplomatici 
jdeglì ultimi totî pl sì .trovano |Qtdto 
istSinpa, e saranno'distribuiti prOssì-
ioamonto. 
I Simon (mintatro) accannando agli 
attacchi diretti contro Docazes, di­
chiarò cha nessun dissenso vi è nel 

ftbìnctto. , 
Il Sanato a la Camera aono aggior* 

iati a giovedì. 

t 

AWISO 

PORDENONE: RovigUo, farm. Varascini 

ego; G. 
kl TAGUAMENTO: Pietro QuarUra, far-

PORTOGBUARO: A tfalipieri, farm. ~ RO-
AlGO; A. Diego; G. Caffagnali. — S. VITC 

?i. 

L . ' ^ l -

- P 

QÀBINETTOaUAQITETICO 
La Chiaroveggente Sonnambula 

BUSILIA- CAMPANILE feq*titìiu»|> , 
p̂ ijoTènla ogai giorno. pe t Ì«vWiiw f; 
magnetiche, dalle 12 alle 6 in Via 
S. Andrea N. b^4. Invitata ai ports 
anche a dp^ioillo. | H 5 U M ^ ^ ' ' \ 

PREZZI DELLE SEDOTR -
Per un consulto'còinjplìc&to . h, fi 
per un quarto d'or» . . . » 3 
Per poche domande . . . » 3' 
A domicilio . » . t i •.. l'^lO 

macista.—TOLMEZZO: Giuseppa ChiuMi 
farmacista, — TREVISO: Zaoetti. — UDINB: 
A. FilìpuKi; Commessati.—VISNEZIA: Ponei-
Zarapironi; Ageuiia Costantini; Antoaio Afe 
cUJo; BelUnato: A. Langega.—VERONA. 
Francesco PasoU; Adriano Friiwi; Cesai» 
Beggiato.—VICENZA: Luigi Maìolo; Valeri.-
VmORIO-CENEDA : L. Barchetti, fiirm.-
BASSANO : Luigi Fabris dì Baldaflsare. -
LEGNAGO : Valeri. — MANTOVA : F. Belli 
Chiara, farm. Reale. — ODERZO U GioQttì, 
L. DiBra^tti. , , 6-iJl 

j -

Tutu i possessori di cartelle dal 
Prestito Nazionale cha sì daranno 
premura di ppediftì il loro preciso 
indirizzo in modo chiaro o senza 
abbreviature, alla lffa»:»eUa 
ffèi Sifcaiiehierl IN KpMÀ, 
rkeveranao tosto grataitamenta 
dal giornale medesimo una co-
inuiiica?-ione di granda loro inte­
resse. 2 81 
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Gasale Sebastiano 
i ,^ - ;: S. LORIJNZO ̂  
I : X^àì quarU pagina . 
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LANIFICIO ROSSI 
• 

rh 
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• •.-
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Vedi Avviso in quarta pagina 
*^<i 

Assomlbflca Generale Ordin. 
(Vedi Avvifiij iti ftuartft pagina) 
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VW 9»arta pagina 

SPBTTACOLI -: 
, 1!«ATRo GARIBALDI. — L^^Veneti^ 

Qompagnìa Goldoniana deìl' artista 

[ Angelo MoroLÌB rappreaenta: Et 
Coscrito, con fàrea. — ore 8. 
\ Veglione Macherato. — Ore .II, 
i TIJLTRO CoHooRpi,/—SI rappriK 

senta 1',onera:. poliutQ del maestrft 
Donizzatti. — Ore 8. 
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- j J - ^ t - Ĵ ± ^ - ^ • - ^ • ' V •• ^ . -
. . ^ J ^ - • 1 ^Tr f l - - ^ r*^W(*É'-^*tì^*tì>^ * * t : - - - -\-' ^ • - h r - • ^ j 1 ^ 4 t _ . ^ . T. _-4,to^ X H - 7 < > » -Mo^ 

I Signori Azionisti sono convocati io AssembleR poi giorno dì Do-̂  
menica 11 (undici) Mario p. v. al mezzodì, nella S«4e Sociale .(Mi­
lano, Via Mercato, N. 9) col seguanto , 

O r d i n e de l sloriiA^ 
ì. Holazioni del Coufliglio d'Ammioistrazione e dei RoYiaori aullage-

siione e sul bilancio 1870; - • . • • < • 
2. Approvazione del Bilancio e dottìrminazìone dfll'apoca del paga­

mento dèi Dividendo; . ' , 
3. Kuffiiuft dì G Cousiglieri d'Amminiatrazione (Art. 13 dello Statato) 

e di S Rtjvinori ordinari! ad 1 Revisore supplente pel BÌIBDCÌO 
1877 (Art. 27), 

Siìkno, 6 Fcbhnùo J877. ' ' 
IL CONSIGLIO D•A.MmSlSTR^7A0NE 

• ^ — ^ - ^ , - H V ^ V 

AVVERTENZE 
!. 11 fliì|ìOHÌto di almeno cinque Azioni — prescrìtto dall'Art ì\ì delio Statuto per 

rammisiiono all'Assemblea -:• dovrà essere fatto: 
in Milano, - alla Stile Sociale=-(Via Mercato* 9) dal 20 febbraio al S.UartQ a. e. 
in Sclilo, " alla S^ae Central* . i ^ 
in Padova, — alla Filiale (Sdcialo S, Antonio, 4370) dallSaHSFobrraio *» e. 
in Venezia, — alla Banca di Credilo Veneto 1 

II. Per Comodo degli Aaionisti cho sì trovafisero avere le loro Azioni depo3Ì(ale 
presso uno dej(li Istituti appiè notati, le suddette Case sono per questa Assemblèa 
autorizzate a riceverei in luofto delle Anioni t'originale Certificato di Daposito, 

llb Fino a cpnlo Azioni d i csao deposiliile, l'azionista ha diritto ad un volo 
Ogni cinque Azioni; aldi là delle cento» ba un volo ^gni venticinque Azioni (Art, 

, 30 dello Statuto).. , i ^ \ ^ ' f 

I • M . ' 

DELLE PRIMARIE QUALITÀ ^̂  _ ^._ 
& sostltuzloiiiì dello (lualità estòrb • 

Si offre il Listino, a chi ile ' farà richiesta ai banchi 
del Ca£fè ed) GfMéM: ' / '. ' .• > ' t^ ' 

r \ 

h. X 

u 
- t^ 

•ri -

f -, ^ 
[-. 

IV. L'Azionista con diritto di volo può delegare a rappresentarlo all'Aasimblea 
un altro AKioniata pure avente diritto di voto [Art- 31J: delegi 
farsi ad un Conflìgliero d'Amminiatrazione (Art 147 Codìfìo di Gommercioì. 

;azione psTÒ non può 

V. 1 Consiplien usciti dì carica sono rieleggibiil (Arti 13 Statuto). Sono riricg-
gibìlì del pan i Uevjsori, 

Vi. L'A^amibloa siede vabdiinienUi quando sieno preaenti almeno l!i ÀtÀonhlì 
e aia rappresentalo i\i del Capitalo sociale (Art. 33};'e sugli Oggetti ùd presente 
ordine del giorno delibera a maggiorauia assoluta 

VII, CU istituti di cui al'N, 11 sono i seguenti: 

di Milano 
Cudsa di Risparmio 
Banca Popolare 
lìanca Lombarda 
Banco di Napoli 
Banca di Bnslo Ar^izio 
B^iicii Popolare d'Intra, Lago Uaggìore. 

! 

1 

WM" Avwls5~~' ^ WI'Avviso 

. .: •. g. LOEENZO 
Avendo in questi domi, rilevato con vantaggio, dalla'FaMrica 

Vonwiller e Coinp. dì Vioima, tutto il deposito ctib quest'i tcnCTa a 
Milano 0 Verona dei suoi Fazzoletti tutto lino colorati por naso dotti 
Foulard, li pose in vendita a prezzi 4i fiioilitaKione.; - • ' 

Ricevette un nuovo arrivo di Faille neri, colorati e Spumiglioni 
acquistati al di sotto dei prezzi attuali, così postiin vendita a but/H 

I mercato. . / • 2B 
- - < — T - + - ^ ^ 

CT.g2EKjje3ia3J.Tm-iT .-JTEtfaTSEa;, j;aatt;>at̂ >p"B'k r«ìw;.(s Jg^B^^vva ^i :i£±iU::f»1k^rf:JC^^HV£L«n^u;^^^ x^Oi^ i^^^> iu,fiu t.^»^fti^ 
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^ autorizzato in Francia, m Austria; nel Belgio em itussìfl-
n K o b vegetale MoyTenu-Iift lTectenr, cui reputaiione è provata da or 

lecolo, guarentito genuino dalla firma del dottora GIRANDKAU DiSSAINT-GKBVAIi, 
Questo seiro^^po di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, é raccomandato di 
tutti i medici di ogni paflw, per guarire; erpttì, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scak-
bia, «crofolc ed litri dolori. 

• II lt«fa molto supcriore a tutti i sciroppi depurativi, (fuarisrie le màlalHe eh* 
lono ilesignate aotto nomi di primative, seconaarie e terziarie ribelli al copiiira, al 
mercurio ed al ioduro di p«)tas8Ìo. , ' t̂  - ^ 

Deposito generale, l i . , Bue Richflf, a Parigi. 
Deposito ^PADOVA prèsso I uigg, L- Cornelio, 0. 7airtetU, Bernardi e Durér Barchetti 
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da Padova, arr. 
da Bologna . * 

Hovìi.0 . . . par. 
Ceregnaaò. . . • 
Lama . . . . » 
Baricttta . , , » 
Adria. . . . arr. 
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9.15 
7.46 
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9.88 

10. 8 
10.23 
10.38 
ani. 

20^3 
omnib. 
1, a e 3 
pom. 
3.11 
2.27 
3.40 
3.B8 
i. 8 
4.!23 

U.32 
pom. 

S04S ] 
misto i 

l , ^ e 3 . 
pom. 1 
6.46 ' 
7.SO ; 
a.io 
8.33 
8.47 
9. 8 
0.19 
pom. 

L r j L ^ - ^ ^ j • 

Stfaxlanl 
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Tlarìcella . . 
Lama . . . 
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RoYigo • . . arr. 

per Bologna par. 
per Padota , » 
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Partenza da Scìiio . 
Arrivo a Thiiiiie . . 
i^artenza da Thiene . 
Arrivq a Dueville. . 
Partenza d:t Hueviìle. 
Arrivo a Vitenza . 
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di 1* qualità a L. 1 ^l nasetto 
d^Ua capacità di Vi2 cbìlogramino, vendibile.presso la 
premiata Società d'Apicultori in Padova, Piazz£L Ere­
mitani. 836 " 
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V£BÉ ÌNEZIONE E CAPSULE 
mx~'-- -"'"° 

a^^;J-fc^^ 
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>\ FAVROT •.". 

. ."•^ 

Queste Capsule poflBegtrano lo proprietà tofthlchfl del GfttWfttts TtQBlti (tìp 
(Tel CoppRù. Non dUturbano lo atomaco a ]l(m WOVCH 

cano ne diarree ne nauReiì; queste custiluiscono U mcdìcameuto par iGOtUOBti 
aTlono anUblennoragica uoi 

nel corso deUe malalUe coiitELfcciosij dei due nefisl, aCoU Inveltìrali o recasti, cofaa 
catarri della TCHsicae de l'incontinenza d^orlna. . % . * « * 

Vei:ao U duo del madlcamento air oniUEindo ogni dolora é BpatìtO, ITU» imt 

lonnlco ed asirlngerite, t il n îgUor modo iufaUibSlft di coMoUdW» l i gwurtgimio 
{j di evitare la ricastuU- -: ••. . 
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BBLLAVITB prof. h. — Riproduzione delle noto già ̂ -
tografaté di Diritto Civile. - PadoTa 1873, in 8« L. 8. 

la. — Note illustrativo e crìtiche al iCodice civiU 
del Regno; - Padova 1875, in S» . . . . » 

CoRNEWAL LBVIS — Qual'è la miglior forwa di Governo? , 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof.' 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Daprez ed il Pla­
nimetro dei momenti di Aìnàler. y PadòVa 1872. > 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova lS6^j,' 
ia 12* , . . . . , '. \ . . .V . . • : > 

MONTANARA prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 187è, ih 8' . . . . . . . , ; , » 

R̂osANKLLi prof. C. — Manuale di patologift ' generala 
^ - Padova 1870 . .' . . . ; . . . . • • * 
ROSSETTI prof; F. ^ Sul magnetismo, I,ezioni.di fisica. 

- Padova 1871, con figure; . . : / :• > 
SACCARDP prof. P, A. -"•Sommario di "un Corso di 

Botanica. Il* edizione. Padova, 1874 . . . . 
SANTINI prof. G. — Tavole,dei Lògaritimprecediate da 

un Trattato di . Trigonom~etria piana e sferica. ', 
IH* edizione. - Padova. . . . , • • • * 

SoHtn-FKR prof. F. - - Il Diritto delle obt>lìgazioni secondo. , 
• i principii.del Diritto Romano. - Padova 186S > 10.-

id, ;;-^. La Famiglia secondo U Diritto Romano -
; V Padova^,1876, in 8-,vol.l^:,:. ;: . . . . V >: 6. 

tòLÒMÉi prof.''<J., f .^^Jr-/Wtto:;^ proce4ura pen^fl. ^M, 
lU* edizione. ;. Padova 1875 . . . . . . > ?.,— 

TuRAZZA-prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Iteulìc^, . 
pratica. II" cdizSne.-: Padova, 1 S 6 8 , ^ . : , . . vM,- -

Id. — JSlementi dì Statica'. St:a'lìca dei sìsfèm! rigidi. 
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p0l moto d ì̂ Bislemi rigi4i. - Padova 1863 » 6.-: 
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